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INVESTIRE IN OPERE PUBBLICHE
PER USCIRE DALLA CRISI

La legge di stabilità 2016 ha introdotto alcune novità che
riguardano gli enti locali. La principale riguarda l’abo-
lizione della TASI sulla prima casa; i comuni saranno

compensati per la perdita di gettito conseguente all’esenzione
con trasferimenti statali.

Altre importanti novità si avranno invece in merito al patto
di stabilità dei comuni. Rispetto agli anni precedenti nei quali
il patto imponeva dei budget ristretti di spesa soprattutto per le
opere pubbliche, le regole per il 2016 consentiranno ai comuni
di impegnare le risorse disponibili in cassa. Parliamo di investi-
menti che, a livello nazionale, valgono circa 1 miliardo di euro.
Nello specifico, il Comune di Giussano ha in previsione per il

bilancio 2016, che verrà portato in Consiglio Comunale il prossi-
mo mese, uno stanziamento di oltre un milione di euro per opere
pubbliche e investimenti su edifici.
L’attenzione dell’Amministrazione verrà posta sulle sistema-

zioni stradali e dei marciapiedi, sulla manutenzione ordinaria,
straordinaria e la messa in sicurezza degli edifici pubblici e sulla
riqualificazione del centro cittadino.

Lo sblocco del patto di stabilità, oltre ad essere un’importante
occasione per i comuni di realizzare opere pubbliche, potrà es-
sere un volano per l’economia nazionale e tradursi in maggior
lavoro per le imprese.

L’augurio è che questa scelta del Governo, insieme agli ultimi
seppur timidi segnali di ripresa, possa contribuire ad indirizzare
il Paese verso l’uscita da una crisi che ormai da troppo tempo
segna ogni giorno la vita di molti.
Coscienti delle difficoltà lavorative di tanti concittadini, anche

per quest’anno proseguiremo con gli interventi comunali a favo-
re della ricerca del lavoro e di bonus alle aziende per le assun-
zioni, contributi che sino ad ora hanno favorito il collocamento
di 24 giussanesi.

Dopo questa anticipazione di alcuni punti del nuovo bilancio,
approfitto di questo editoriale per complimentarmi con la società
Ginnastica Ritmica Virtus Giussano per la promozione in serie
A, alla quale è dedicata la copertina di questo numero. Ringrazio
tutte le atlete per la bravura e la bellissima immagine che conti-
nuano a dare della nostra Giussano, condividendo con orgoglio
questo importante traguardo. Mi congratulo, infine, con tutta la
struttura societaria, per l’impegno, la capacità e la dedizione con
cui segue costantemente il percorso di queste ragazze, i cui gran-
di successi sportivi rappresentano soprattutto una ricchezza so-
ciale ed educativa, perché lo sport, oltre che impegno e passione,
è anche cultura, amicizia, collaborazione, rispetto e solidarietà.

Un augurio di Buona Pasqua a tutti.
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amminiStrazione

Scrive Umberto Galimberti: “l’Italia è un paese in cui i vin-
coli sono ancora di parentela e non ancora di cittadinanza,
dove la legge del sangue è più forte della legge della città”.

Nel 1958 il sociologo americano Edward Banfield coniò l’espres-
sione “familismo amorale”, per indicare quei comportamenti che
molte famiglie tendono ad assumere e che sono volti ad avvantag-
giare se stesse (o la propria parentela, il clan di appartenenza, ecc) a
scapito dei diritti degli altri. Prosegue Galimberti: “Qualsiasi asso-
ciazione mafiosa, come è noto, si fonda su vincoli familistici e perciò
antepone le leggi della famiglia a quelle della città. La mafia è solo
la forma più vistosa e truculenta del costume diffuso in chiunque
antepone il parente, l’amico, il raccomandato, il segnalato a chi
davvero merita, a prescindere dai rapporti di parentela e di co-
noscenza. Non sconfiggeremo mai la mafia finché tutti quanti, nel
nostro ambito di competenza, non debelleremo quel comportamento
che antepone il vincolo di parentela al vincolo di cittadinanza”. Il
tema del familismo è stato al centro della conferenza che si è tenuta
il 14 gennaio scorso, promossa dall’Assessorato alla Legalità in
collaborazione conAFI – Associazione delle famiglie e Libera, As-
sociazione contro le mafie, relatore Raffaele Mantegazza, docente
di Pedagogia all’Università Bicocca di Milano. Cesare Palombi,
presidente di AFI, ha rimarcato che la famiglia rimane l’agenzia
educativa primaria, dove si imparano i comportamenti basilari per la
civile convivenza e la costruzione del bene comune. Si è detto con-
vinto che la lotta contro le mafie è innanzitutto una sfida educativa
che deve estirpare alla radice la cultura che genera questo fenomeno

EDUCARE ALLA RESPONSABILITÀ CIVILE
Una conferenza per parlare di famiglia e familismo amorale

a cura dell’Assessorato alla Legalità

malavitoso. A questo scopo, occorre cambiare il nostro stile di vita,
imparando a: non essere indifferenti e girarsi altrove per garan-
tirsi un falso quieto vivere, ma a denunciare; non chiedere favori
alla politica, divenendo ingenui complici di un sistema propedeu-
tico alla corruzione, quindi fortemente esposto alla collusione ma-
fiosa; non sostenere un’economia che uccide e strangola le forze
produttive sane del nostro territorio esercitando un consumo più
consapevole. L’esponente di Libera Valerio D’Ippolito ha sotto-
lineato la differenza che intercorre tra una famiglia che educa alla
responsabilità civile e un’altra che predilige le “vie traverse” delle
conoscenze e dei favoritismi al giusto reclamare un proprio diritto,
e il fatto che la ‘ndrangheta ha proprio la famiglia di appartenenza
al centro della propria organizzazione. L’assessore Elisa Grosso ha
informato che il comune di Giussano aderisce a Brianza SiCura, un
tavolo che riunisce al momento una decina di comuni nel contrasto
alla criminalità organizzata di stampo mafioso e al fenomeno della
corruzione. Si è insistito sulla necessità che le famiglie, la scuola e
la magistratura, che tutti i giorni lavorano per promuovere la cultura
della legalità, uniscano le energie nello sforzo di educare i futuri
cittadini ai valori della responsabilità civile. A questo proposito,
le scuole medie di Giussano già da alcuni anni organizzano incontri
durante i quali gli alunni hanno la possibilità di ascoltare e interlo-
quire con esponenti di associazioni antimafia, magistrati ed avvocati.
Raffaele Mantegazza ha spiegato come storicamente i totalitarismi,
quando hanno voluto conquistare un territorio, prima di ricorrere
agli attentati o alla corruzione, hanno puntato alla conquista delle
maggioranze silenziose, di quella zona grigia costituita dalla massa
critica di persone oneste che magari lo sono solo perché non c’è stata
l’occasione della disonestà. I poteri criminali crescono e si raffor-
zano in quanto sostenuti inconsapevolmente da chi tende a sminuire
l’importanza del rispetto delle regole, a dire “ma sì, cosa vuoi che
sia…”. Oggi in Italia siamo al punto che chi rispetta le regole viene
ridicolizzato, passa per fesso. Ma il cinismo e il nichilismo sono i
maggiori alleati delle mafie. Il personaggio mafioso esercita un’at-
trattiva che non va sottovalutata: il messaggio è che essere mafioso
è bello (hai soldi, auto, donne..). Dobbiamo capire che per essere
all’altezza della sfida occorre saper trasmettere un messaggio di pari
potenza, ovvero che essere onesti è bello, perché fa star bene, per-
ché si sente che si sta facendo la cosa giusta. Dentro una società che
ha stabilito che il prezzo è l’unità di misura di tutto, perfino del sesso
e dei sentimenti, va sostenuto con forza che alcune cose non hanno
prezzo, che i soldi non possono comprare tutto, che la gratuità
è un valore in sé. Nella scuola e in ambito educativo la compe-
tizione andrebbe rimossa, mentre andrebbe insegnata la socialità,
il lavorare insieme, andrebbero raccontate le esperienze storiche
di solidarietà civile, come la resistenza al nazi-fascismo nel corso
dell’ultimo conflitto mondiale e le lotte operaie degli anni sessanta
del secolo scorso. La scuola non è il posto dove riprodurre le di-
namiche delle differenze sociali. Se nelle classi il più bravo aiuta
chi è più indietro, entrambi ci guadagnano, il primo perché impara
l’importanza dell’aiutare, l’altro perché saprà un po’ più di mate-
matica o d’italiano (specialmente se la sua famiglia proviene da un
altro paese…). La scuola è importante in quanto è l’istituzione,
è il luogo dove, diversamente che in famiglia, si impara a fare la
fila, a rispettare il proprio turno, è la palestra della democrazia! Per
questo i luoghi istituzionali dovrebbero essere sempre posti belli,
curati, mai consegnati al degrado. Dobbiamo tutti imparare che non
esistono scelte neutre, che è a partire dal piccolo, dal nostro ambito
che si può aspirare a conquistare la zona grigia, anche se sarà un
lavoro lungo e faticoso.
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amminiStrazione

Idati statistici forniti dai Servizi Demografici relativi al2015, oltre a fornire una fotografia reale ed aggiornata
del nostro territorio, si prestano ad alcune considerazioni

sui cambiamenti sociali e culturali in atto
A fine 2014 la popolazione era di 25.491 abitanti mentre

al termine del 2015 si è attestata sulle 25.529 unità. Un dato
positivo, anche se siamo lontani dagli incrementi registrati
qualche anno fa (intorno alle 300 unità). Il numero dei nati è
calato, passando dai 268 del 2014 ai 235 del 2015, dato che
conferma che anche Giussano subisce la tendenza nazionale
alle culle vuote. In diminuzione anche i decessi (216 nel 2014,
195 nel 2015) e una contrazione si è verificata anche nel nu-
mero di coloro che provengono da altri comuni (964 nel 2014
e 875 nel 2015). In aumento invece il numero degli emigrati,
cioè di coloro che hanno lasciato il nostro comune per trasfe-
rirsi altrove: 875 nel 2015 contro i 736 del 2014.
Gli stranieri (comunitari ed extracomunitari) sono in totale

1979, quasi l’8% dell’intera popolazione: 923 maschi e 1.056
femmine, una ripartizione in contro tendenza rispetto agli anni
passati quando gli immigrati stranieri erano in prevalenza di
sesso maschile e senza una famiglia al seguito. Il gruppo più
consistente è quello rumeno con 420 rappresentanti. Sopra
le 200 unità si attestano gli stranieri provenienti dal Pakistan
(264), dal Marocco (253) e dall’Albania (212). Tra la popo-

LA SITUAZIONE DEMOGRAFICA DEL COMUNE
Nascite in calo ma popolazione in aumento

a cura dell’Amministrazione comunale

lazione rumena e albanese prevalgono le donne, mentre tra
quella pakistana e quella marocchina i maschi.
Sono scese dal 87% al 84% le nascite di bambini con ambe-

due i genitori italiani, mentre sono aumentati (dal 4% al 6%)
quelle di bambini aventi almeno un genitore straniero, così
come sono in crescita i nati con ambedue i genitori stranieri.
Sempre in tema di nascite, calano di quattro punti percen-

tuali quelle verificatesi all’interno del matrimonio (dal 74% al
70%), mentre sono in aumento quelle tra coppie conviventi.
Nel 2015 sono stati 38 i cittadini stranieri che hanno acqui-

sito la cittadinanza italiana, contro i 31 dell’anno precedente.
Negli ultimi due anni sono stati 27 i minorenni che sono di-
ventati cittadini italiani a seguito di acquisizione della citta-
dinanza da parte dei genitori. Un’opportunità, quella prevista
dalla legge italiana, che necessita di opportuni controlli al fine
di verificare l’effettiva presenza in Italia negli anni del minore
e la convivenza con il genitori, che conferma la presenza sta-
bile e continuativa di intere famiglie straniere.
Rimane costante il numero dei matrimoni civili: 37 sono

stati celebrati a Giussano e 10 in altri Comuni con uno o am-
bedue i coniugi residenti a Giussano. Rispetto al 2014 si è

invece, verificato un incremento dei matrimoni di cittadini
giussanesi celebrati con rito concordatario, in Giussano e in
altri Comuni: 76 contro i 72 del 2014. Rilevante è il numero
dei matrimoni religiosi celebrati in Giussano, balzati da 26 a
40.
Inoltre, a seguito della recente normativa che ha introdotto

la possibilità, al verificarsi di determinate condizioni, di addi-
venire alla separazione consensuale o al divorzio con proce-
dura semplificata, nel 2015 sono state 7 le separazioni e 18 i
divorzi effettuati davanti all’Ufficiale di Stato Civile.
Uno sguardo infine ai decessi: nel 2015 sono diminuiti i

decessi avvenuti presso l’hospice di Giussano, passati dai 467
del 2014 ai 396 del 2015. In aumento il numero delle crema-
zioni che si attesta intorno al 25%. La dispersione delle ceneri
rimane una soluzione poco praticata (2 soli casi nel 2015)
mentre sono 22 le autorizzazioni rilasciate nel 2015 dall’Uffi-
ciale di Stato Civile alla consegna ai familiari dell’urna con-
tenente le ceneri.
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territorio

SIT: UNO STRUMENTO PER GESTIRE MEGLIO IL TERRITORIO
Funzionalità, modalità di consultazione e prospettive future

a cura dell’Sistema Informativo Territoriale

Il Sistema InformativoTerritoriale (S.I.T.) è
uno strumento per or-

ganizzare i dati territoriali
permettendone la memo-
rizzazione per la genera-
zione di analisi geografiche
corredate da tabelle, docu-
menti e mappe. Il S.I.T. è
una tecnologia che con-

sente di posizionare nello spazio oggetti (strade, edifici, ve-
getazione, etc) ed eventi (frane, allagamenti, etc). Consente,
inoltre, di realizzare analisi statistiche e spaziali, modelli ter-
ritoriali e cartografia tematica.
Può svolgere una funzione strategica nell’ambito delle atti-

vità progettuali di settore in quanto una fruizione consapevole
ed efficace dello stesso permette diverse azioni al fine di:
- rappresentare la configurazione del territorio e produrre
cartografia

- pianificare la gestione del territorio attraverso la sovrap-
posizione di mappe tematiche

- gestire i servizi disponibili
- monitorare il territorio
- acquisire e georeferenziare le banche dati.

Il SIT del Comune di Giussano è ormai attivo da alcuni anni
e il suo aggiornamento è continuo da parte dei tecnici che
lo gestiscono; inoltre, la predisposizione e pubblicazione di
nuove mappe tematiche sono attività di notevole importanza
per migliorare l’efficienza nella gestione dei servizi territo-
riali. L’impegno che sta portando avanti in tal senso il Co-
mune di Giussano è compensato da consensi riconosciuti a
livello regionale (il Comune è stato coinvolto in vari seminari
organizzati dalla Regione Lombardia al fine di testimoniare e
promuovere questa attività e sensibilizzare i comuni che non
si sono ancora attivati in tal senso).
Durante la prima fase di attuazione del S.I.T., sono state

pubblicate le cartografie dei principali strumenti di gestione
del territorio, quali:
- Cartografia Database Topografico (con catasto, orto-
foto, stradario, civici)

- PGT (Piano di Governo del Territorio)
- PUGSS (Piano Urbano Generale dei Servizi del Sotto-
suolo)

- PUT (Piano Urbano del Traffico)
- PZA (Piano di Zonizzazione Acustica)

L’indirizzo internet per chi accede dall’esterno è sempre lo
stesso: websit.comune.giussano.mb.it ma la pagina che viene
visualizzata diventa sempre più ricca di informazioni e di uso
intuitivo; il cittadino può interrogare il sistema dal proprio
computer e ottenere informazioni utili senza doversi presen-
tare fisicamente presso gli uffici comunali.
Attualmente, le mappe cartografiche, ritenute utili all’inte-

resse del cittadino e messe a disposizione a corredo di quelle

già esistenti, sono:
- igiene urbana (dislocazione sul territorio dei cestini e
cestoni dei rifiuti)

- impianti di segnaletica verticale
- mappe storiche
- lo strato del “centro abitato” (presente, all’interno del
gruppo DBT e visualizzabile sia sulla mappa della carto-
grafia di base, sia sulla variante al PGT).

Inoltre, nel prossimo aggiornamento verrà resa disponibile
anche la mappa di tutti gli esercizi pubblici presenti sul terri-
torio comunale.
Con quest’ultima funzionalità si potranno ricercare, grazie

alla banca dati aggiornata perché gestita direttamente a livello
comunale, informazioni di interesse pubblico tipo: farmacie,
bar, centri estetici ed altre attività commerciali.
Oltre alle mappe direttamente consultabili dai cittadini, ci

sono anche nuove mappe tematiche ad uso esclusivo dei tec-
nici comunali, come ad esempio:
- impianti di videosorveglianza (disposizione su tutto il
territorio comunale di tutte le telecamere attive. Informa-
zioni riguardanti il tipo di strumentazione, l’angolazione
della posizione se la telecamera è fissa, le immagini rela-
tive sia alla posizione, sia alla visuale).

- “zone metanizzate”
- patrimonio comunale (terreni comunali, convenzioni ur-
banistiche e contratti pubblici)

- cimiteri
- impianti di cartellonistica
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Lavori PubbLici

Le risorse derivanti dal fondo statale compensativo IMU
TASI, resesi disponibili a fine anno, consentiranno nel
corso del 2016 la realizzazione di numerosi interventi,

per un valore pari a circa € 650.000. Tra i lavori in programma
la manutenzione straordinaria su strade comunali (Via Rossini,
Via De Gasperi, ViaMadonnina), l’installazione di telecamere
a tutela e controllo del territorio, interventi di manutenzione stra-
ordinaria della segnaletica verticale, degli impianti semaforici
e di aree verdi, la realizzazione di un parco giochi attrezzato
anche per bambini diversamente abili, tettoie utili al riparo
delle ambulanze della sezione giussanese della Croce Bianca, il
rifacimento degli spogliatoi del Centro Sportivo di Giussano e
di quello della scuola secondaria di primo grado di Giussano,
la sostituzione dei serramenti delle scuole primarie e seconda-
rie di primo grado, l’acquisto di arredi scolastici da destinare
all’asilo nido comunale e alle scuole primarie e secondarie di
primo grado.
Sono stati eseguiti ed ultimati i lavori per la messa in sicu-

rezza e per l’abbattimento delle barriere architettoniche della
palestra di Robbiano, cofinanziati dalla Regione Lombardia per
un importo pari a € 50.000. A conclusione degli interventi, nel
mese di novembre 2015, è stata presentata la SCIA per l’otteni-
mento del CPI (Certificato Prevenzione Incendi).
È stato approvato il progetto esecutivo per la realizzazione di

campi sepolcrali presso il cimitero di Giussano, lato Birone, e
per la realizzazione di vialetti presso il cimitero di Robbiano.
Sono attualmente in corso le procedure di affidamento dei lavori

che saranno eseguiti entro l’autunno del 2016.
I lavori di completamento dell’immobile di Via Milano se-

questrato alla criminalità organizzata e assegnato nella primavera
2015 all’associazione Il Mosaico, ente no profit operante nell’a-
rea della disabilità, saranno ultimati nella primavera del 2016.
L’immobile, che sarà riqualificato avvalendosi quasi inte-

ramente di un finanziamento di Regione Lombardia, pari a €
400.000, verrà trasformato in uno spazio dedicato alle persone
diversamente abili; un luogo dove poter affermare il concetto di
valore sociale della disabilità, di promozione e di cultura dell’in-
clusione; un luogo protetto di residenzialità, di informazione e

LENTE DI INGRANDIMENTO SUI LAVORI IN CORSO
Le opere di riqualificazione del territorio in programma con la bella stagione

a cura dell’Assessorato ai Lavori Pubblici

documentazione. Saranno ultimati in primavera i lavori stradali
di Via Manzoni, consistenti nella riqualificazione dei mar-
ciapiedi esistenti e della carreggiata stradale, nonché nella
riqualificazione dell’area parcheggio a servizio della scuola
secondaria di primo grado e del piazzale ad essa antistante.
Si sono invece concluse le opere di riqualificazione dei mar-

ciapiedi e di abbattimento delle barriere architettoniche delleVie
Pellico, Umberto I, e Piola a Giussano, e, a Paina, delle Vie
Monte Grappa eVia Salvo D’Acquisto, nel tratto limitrofo alla
scuola. Risulta a ncora da ultimare una porzione di marciapiede
di Piazza Repubblica che sarà eseguito entro la primavera 2016.
Si concluderanno prima dell’estate anche i lavori previsti dalla

“Città del Pedone”, un progetto cofinanziato da Regione Lom-
bardia e finalizzato ad incrementare la sicurezza stradale sul ter-
ritorio comunale mediante l’introduzione di nuovi strumenti di
contrasto all’incidentalità, anche attraverso interventi che inte-
ressano numerose zone del territorio giussanese, quali gli attra-
versamenti pedonali delle vie Milano, Giordano, Petrarca, Como
e Monza. In particolare, è in fase di ultimazione la realizzazione
del prolungamento della pista ciclopedonale in corrispondenza
del peduncolo di Via Prealpi, limitrofo al Carrefour, e l’adegua-
mento del passaggio Via Giordano/Via San Filippo Neri, atto a
migliorare l’attraversamento dei ragazzi della scuola primaria,
mediante connessione fra lo stesso e le aree a parcheggio ubicate
nelle vicinanze.
Il progetto prevede, inoltre, attività di educazione e formazione

nelle scuole che verranno realizzate nel corso dell’anno
Conclusa la realizzazione della fognatura in pressione del

trattoVia delle Grigne - Gran Paradiso, durante l’estate i lavori
procederanno con il nuovo tratto “a caduta”.
Infine, a seguito dell’esito deserto della gara pubblica per l’ag-

giudicazione del servizio pluriennale in concessione dei pali di
pubblica illuminazione (riscattati da Enel Sole), è stata formaliz-
zata la richiesta preliminare di fornitura con la società Citelum
per l’adesione alla convenzione Consip “Luce 3” che consentirà
di gestire e riqualificare l’illuminazione pubblica in modo più
efficace.
Inoltre, l’adesione alla Convenzione CONSIP “Energia Elet-

trica 12”, lotto 2 (Liguria - Lombardia) per la fornitura di energia
elettrica, ha fatto registrare dei vantaggi economici, grazie anche
all’andamento favorevole del mercato.

peduncolo Via Prealpi

Via Salvo D’Acquisto
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PubbLica iStruzione

Venerdì 18 dicembre 2015, nella
Sala Consigliare, si è tenuta l’or-
mai consueta serata di premia-

zione degli studenti che durante l’anno
scolastico 2014/2015 hanno ottenuto le
migliori valutazioni agli esami finali
della scuola secondaria di 1° grado e
della scuola secondaria di 2° grado.
Ventitré sono stati gli studenti residenti

premiati con una borsa di studio del valore
di € 200,00 per aver ottenuto agli esami
finali della scuola secondaria di 1° grado
la valutazione “10”: Brenna Costanza,
Cattaneo Francesco, Colombo Chiara,
Colombo Alice, Colombo Camilla Re-
becca, Corbetta Samuele, Ditillo Si-
mone, Galbiati Luca, HachimiMeryem,

Latreche Lina, Longoni Giulia, Mam-
moliti Valeria, Monteleone Francesca,
Negrini Giada, Ranza Silvia, Todarello
Martina, Viganò Elisa.
Agli alunni non residenti, che hanno

frequentato le scuole di Giussano e che
hanno ugualmente ottenuto la valutazione
“10”, sono stati consegnati attestati di me-
rito: Di Luca Giulia, Di Nardo Rachele,
Leva Francesca, Mariani Mariachiara,
Molteni Luca, Salvati Giorgia.
Sono risultati invece 45 gli alunni che

hanno concluso la scuola secondaria di
1° grado con valutazione “9”, sia presso
gli Istituti di Giussano che fuori comune.
Anche a loro sono stati assegnati attestati
di merito: Ballabio Giulia, Barni Alice,
Bergamo Elisa, Bo’ Matilde, Bouhdid
Imen, Branco Giovanni, Caremi Fran-
cesco, Chiapparone Federico, Citterio

I MIGLIORI STUDENTI DI GIUSSANO
Borse di studio e attestati di merito agli alunni più meritevoli

a cura dell’Assessorato all’Istruzione

Aurora, Colombo Davide, Confalonieri
Matilde, Corti Matteo, Corti Thomas,
Corti Dario, Dadomo Giorgia, Dalla
Bona Gaia, Daniele Edoardo, Elli Elisa,
Faugera William, Frigerio Andrea, Ga-
vazzi Pietro, Longo Andrea, Longoni
Elisa, Maggioni Andrea, Mandruzzato
Clara, Mantonico Alessio, Mascheroni
Marta, Monti Federico, Mutton Ilaria,
Nespoli Elisa, Nespoli Federica, Nutu
Dimitrie, Palma Alessandro, Palmisano
Ambra, Pozzoli Carola, Reolfi Chiara,
Riva Arianna, Rocca Tommaso, Sanvito
Valentina, Scarafiotti Desiree, Scium-
bata Antonio, Sironi Giulia, Valtorta
Alessia, Vergani Giulia, Zigliani Giulia
Ai migliori studenti della scuola supe-

riore sono state consegnate 5 borse di
studio del valore di € 250,00 ciascuna.
Sono stati premiati: Turati Gloria (100
e lode), Negrini Noemi (100), Longoni
Luca (100), Limonta Lorenzo (100),
Lava Livia (100). Alla serata è stata in-

vitata la studentessa Melchiorre Serena
dell’I.I.S. “A. Modigliani” di Giussano
quale ospite speciale, premiata per la pre-
ziosa collaborazione con l’Amministra-
zione Comunale prestata nel realizzare il
logo del progetto denominato “Giussano
città amica delle famiglie: più tempo
per vivere” riuscendo efficacemente ad
interpretare graficamente lo scopo ed i va-
lori dell’iniziativa.
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Unambiente serenoe incui ibambinipossono
sentirsi accolti e liberi di esprimersi è la
condizione necessaria affinché qualsiasi

forma di apprendimento possa avvenire ed essere
autentica. In questa consapevolezza affonda le radici
l’Asilo Nido Comunale. Dal 1978, accogliere i
bambini all’Albero Grande significa dedicare loro
un tempo prezioso per conoscere e farsi conoscere,
ascoltare la storia che ogni genitore racconta del
proprio bimbo. Le prime persone ad imparare al nido
non sono i bambini, ma le educatrici. Il bambino ha
bisogno di riconoscersi
nella storia che gli viene
raccontata di se stesso,
a casa e al nido, dei
propri limiti e confini;
solo così potrà sentirsi
protagonista di questa
avventura e conquistarsi
un proprio posto nel
mondo attraverso piccoli
e continui passi di
crescita.
Alla base della
progettualità educativa
che caratterizza questo
nido da anni, vi è la
consapevolezza che la
mente del bambino
apprende attraverso il
suo corpo, strumento
primo e principale di
conoscenza del mondo.
Il bambino tocca,
assaggia, guarda e scruta, e lo fa globalmente attivando
tutto se stesso. Per promuovere la conoscenza globale
del bambino quest’anno nel gruppo piccoli è stato
attuato un progetto di stimolazione sensoriale che
coinvolge vista (conoscere il mondo attraverso filtri
colorati per osservare la realtà da diverse angolature
e cromature e lasciarsi contagiare dalla meraviglia
delle cose), tatto (sperimentare che non si conosce
solo con gli occhi, ma la realtà si può conquistare
con le mani toccando diversi materiali), udito
(scoprire insieme la musicalità di strumenti musicali
e l’effetto sonoro di oggetti appositamente costruiti
e non), olfatto (sperimentare la piacevolezza o meno
di odori particolari derivanti da materiali comuni e

UN GRANDE ALBERO PER ACCOGLIERE I PIU’ PICCOLI
Sono aperte le iscrizioni all’asilo nido comunale

a cura dell’Assessorato ai Servizi Sociali

non), gusto (scoprire e sperimentare diversi cibi in
condivisione con le famiglie ampliando il parametro
della piacevolezza).
Obiettivo del lavoro con i bambini medi e grandi
è promuovere la conoscenza della realtà e di se
stessi attraverso tanti strumenti, tra cui la narrazione
e la lettura. Il racconto dell’adulto e le immagini di
libri aiutano il bambino a sviluppare le capacità di
ascolto e attenzione, e queste esperienze arricchiscono
la relazione tra adulti e bambini e tra bambini stessi:
“leggere” significa innanzitutto guardare l’altro,

cogliere e rispettare
i suoi bisogni, i suoi
tempi, i segnali che
dà rispetto a ciò che
piace e non piace. E’
importante dare tempo
ai bambini, tempo che
permette di “leggere”
nelle loro azioni e
caratteristiche chi sono
e, attraverso ciò che
agiscono, cosa pensano
e cosa provano.

“Conservare lo spirito
dell’infanzia dentro di sé
per tutta la vita vuol dire
conservare la curiosità
di conoscere, il piacere
di capire, la voglia di
comunicare”
(Verbale Scritto –
Bruno Munari)

Sono aperte le iscrizioni per l’anno educativo
2016\2017. Le domande dovranno essere presentate
entro il 31 maggio 2016 presso l’ufficio Servizi
Sociali del Comune, all’attenzione della Sig.ra
Glenda Cattaneo (0362 358257).
La graduatoria dei bambini ammessi verrà
pubblicata entro la metà di giugno. Le famiglie
interessate possono visitare la struttura dopo aver
concordato un appuntamento con la coordinatrice
Sig.ra Antonella Iannotta (0362 851929).
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OTTIMO INIZIO PER IL GRUPPO DI CAMMINO
Nel mese di febbraio anche Giussano si è messa in moto

a cura dell’Assessorato allo Sport

Successo tangibile per l’avvio del progetto “Gruppo di
Cammino”: ben 170 le persone che di buon mattino e
di buona lena si sono ritrovate per partecipare all’uscita

inaugurale lungo una parte del percorso vita della zona laghetto.
L’iniziativa, promossa da Regione Lombardia e realizzata gra-

zie alla collaborazione attiva tra il Comune di Giussano, l’Asst
di Vimercate e il Cai di Giussano e la preziosa disponibilità di
alcuni volontari, ha dimostrato come sia possibile, attraverso il
cammino, fare movimento per mantenere e migliorare la propria
salute senza annoiarsi, riscoprendo il territorio, la comunità in cui
si vive e rafforzando i legami e le reti sociali.
Si può decidere di partecipare per tanti buoni motivi: per stare

all’aria aperta, per osservare la natura, per stare con gli amici o
per fare nuove conoscenze, per rilassarsi e liberare la mente, per
prendersi del tempo e uscire dalla solita routine, per mantenersi
attivi e migliorare la propria salute sia fisica che mentale.
Camminare in fondo è un movimento naturale e gli spazi verdi

che il nostro territorio offre sono ideali per muoversi all’aperto,
per svolgere attività accessibile ed adattabile a persone di qualsi-
asi età, per migliorare l’umore e il benessere psicologico e farlo
in gruppo sprona a mantenere con costanza l’impegno preso.
L’arrivo della bella stagione sarà un ulteriore incentivo all’i-

niziativa che, forte dello slogan “Camminare fa bene, insieme
è meglio”, è aperta a tutti e proseguirà senza interruzioni tutti i
martedì alle ore 9,45 con partenza dal laghetto di Giussano.
Passate parola!
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SPeciaLe eventi

Anche quest’anno la tradizionale
Festa della Giubiana, fissata
per l’ultimo giovedì del mese di

gennaio, è stata celebrata in città grazie
alla collaborazione degli oratori di Paina,
Robbiano, Birone, del Comitato Laghetto
e dell’Aido.
Nella cultura contadina brianzola in

quest’occasione si bruciavano simbolica-
mente l’inverno e le sue fredde giornate,
dando fuoco al fantoccio della Giubiana.
La leggenda vuole che la Giubiana, un’or-
ribile strega, giri nei boschi di notte a cac-
cia di bambini.
Per questo motivo, una mamma decide

di preparare un delizioso risotto con la lu-
ganega per attirarla. La strega, ingolosita,

IL ROGO DELLA GIUBIANA
Una festa tradizionale che si rinnova ogni anno

a cura della Proloco Giussano

ne mangia fino al sorgere del sole, che
brucia la sua pelle. Da qui nasce la con-
suetudine del rogo e del risotto.
Per trasmettere ai più piccoli le tradi-

zioni locali e godere di un momento di
festa insieme, sono stati organizzati di-
versi appuntamenti sul territorio nelle
serate di giovedi 28 e sabato 30 gennaio.
Gli eventi hanno avuto una forte affluenza
di pubblico, soprattutto di bambini, per il
clima di festa e di gioco, ma anche dei più
grandi, grazie alla degustazione di risotto
e vin brulè.
Giovedì 28 gennaio c’è stata grande

partecipazione a Paina, dove la festa si
è aperta con il corteo del fantoccio alto
quasi tre metri, preparato dai volontari e
completato dai bambini all’oratorio: la
sfilata è stata arricchita anche dai suoni
degli strumenti artigianali realizzati con
materiale di recupero nel laboratorio or-
ganizzato da Arteinsieme. Il tema scelto
per realizzare il fantoccio è stato quello
della Pigrizia. La cena è stata preparata
dai volontari di Ristoratorio.
Sempre a Paina, ospiti del sig. Dome-

nico Baldo, nel suo campo di via Adige,
oltre un centinaio di persone hanno cele-
brato, in una serata dal cielo terso, il rogo
della Giubiana Aido. I presenti hanno
festeggiato con dolci e spumante e con
l’immancabile risotto con luganega (ma-
gistralmente preparato da Rita e Maurizio)
accompagnato da un bicchiere di buon
cabernet e gustato vicino al fuoco che si
levava alto nel cielo stellato.
Il rito del falò è stato celebrato anche

a Robbiano, dove le famiglie parteci-
panti hanno potuto gustare in compagnia
l’immancabile risotto. L’oratorio della
frazione ha voluto “personalizzare” il fan-

toccio della Giubiana con la scritta un po’
ironica e provocatoria “E io pago...forse”.
Grande festa anche alla materna “Maria
Bambina”, dove le mamme e i nonni si
sono industriati per creare e bruciare l’o-
diata strega.
Da ultimo sabato 30 gennaio, gli assaggi

alla ghiotta cena presso l’oratorio di Bi-
rone, e i festeggiamenti al Laghetto, nella
suggestiva atmosfera serale. Qui, i bam-
bini della scuola materna Proserpio hanno
costruito il fantoccio, portandolo in corteo
fino a bruciarlo tra canti, tamburi, cam-
panacci, coperchi e sonagli, dove il rogo,
riflesso nell’acqua, ha emozionato grandi
e bambini.

foto di Alessandro Viganò
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Il Consiglio Aido Giussano è co-stantemente impegnato, nel corso
dell’anno, nell’organizzazione di

molteplici attività. Ecco le principali ini-
ziative realizzate negli ultimi tre mesi.
Alla tombolata Aido del 12 dicem-

bre abbiamo avuto una gradita sorpresa:
la visita dell’amico Reginald Green, di
passaggio a Giussano perché ospite d’o-
nore all’inaugurazione del nuovo audi-
torium dell’Ospedale Giovanni XXIII di
Bergamo. Reginald era accompagnato
dal Dr. Lorenzo Galletti, Direttore Car-
diochirurgia Pediatrica di Bergamo.
Un’attività di cui siamo particolar-

mente orgogliosi, è quella che riguarda
la sensibilizzazione e informazione

delle nuove generazioni. Da una decina
d’anni Giussano condivide il Progetto
Scuola proposto dall’Aido Provinciale
MB. Nel mese di febbraio abbiamo in-
contrato gli studenti di II media di Gius-
sano e Paina: mercoledì 3 febbraio 7
classi della scuola “Salvo D’Acquisto”
di Paina e, mercoledì 10, i ragazzi della

a cura del Gruppo Aido Giussano

LE INIZIATIVE AIDO GIUSSANO DI INIZIO ANNO
Tombolate, incontri nelle scuole, assemblee e tour musicali

scuola “Alberto da Giussano” di Gius-
sano.
Il nostro intento è che gli stessi ra-

gazzi diventino promotori dei valori di
solidarietà umana, ma soprattutto che
arrivino a considerare la donazione non
come “perdita della propria vita”, ma
come rinascita della vita degli altri.
Venerdì 5 Febbraio si è svolta in Sala

Mazenta la 38ma Assemblea Annuale,
quest’anno con rinnovo del Consiglio
che resterà in carica fino al 2020. Sono
stati consegnati riconoscimenti ai fami-
gliari dei 10 donatori del 2015 e anche
alle due donatrici “da vivente” che nel
maggio 2015 hanno salvato due per-
sone: Marisa Gizzi, donatrice di rene al
marito Pierangelo e Barbara Elli, che ha
donato il midollo a un bimbo di 3 anni a
cui ormai non restava alcuna speranza.
È stato ricordato l’amico Antonio

Issia, ricevente di rene e sostenitore del
gruppo locale, scomparso recentemente.
Ringraziamento particolare alla si-

gnora Teresa Mignolo, che per mesi ha
ricamato a mano la tovaglia dell’Aido

(siamo l’unico gruppo ad avere una dote
così preziosa).
Il pubblico sempre numeroso ha ap-

prezzato l’intervento del Presidente
Piero Gallo sul mondo del volontariato
Aido.
Per la sezione provinciale Monza

Brianza è intervenuto il consigliere
Nazionale Lucio D’Atri, mentre in rap-
presentanza dell’amministrazione co-
munale, era presente il presidente del
Consiglio Comunale Pierluigi Elli.
Continuano, infine, i “tour musicali”

del Coro Aido; dopo la rassegna nata-
lizia di Carate, i cantori hanno portato
l’allegria a Residenza Amica per fe-
steggiare S. Agata, sabato 6 febbraio,

insieme ai volontari Aido Giussano.
L’evento è l’occasione per gustare la fa-
mosa Aidomerenda, ovvero una degu-
stazione di dolci preparata dalle gentili
signore dell’Aido e del Cortile Borgo-
novo. Un grande successo grazie anche
ai presentatori, Gaia e Stefano, 8 anni,
che con la loro simpatica disinvoltura,
rendono il pomeriggio indimenticabile.
Per chi volesse ricevere informazioni

e inviti direttamente a casa, abbiamo
creato una mailing list. Per farne parte è
sufficiente scrivere a giussano@aido.it.
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Come ogni anno il Centro Aiuto
alla Vita si presenta alla comu-
nità di Giussano per la giornata

per la vita, quest’anno la 38a, con la con-
sueta vendita delle primule sui sagrati
delle chiese delle quattro parrocchie della
comunità San Paolo. Questo momento ri-
sulta l’unico introito economico per soste-
nere le attività della nostra associazione.
Da un anno a questa parte il nostro

centro ha accolto nuovi giovani volontari
che hanno portato un grosso contributo: il
loro aiuto è fondamentale perché insieme
possiamo trasmettere alle nuove
generazioni il valore assoluto
della vita; tema purtroppo, sem-
pre più attaccato su svariati fronti.
L’aborto infatti non è più l’unico
attacco alla vita nascente, bensì
sono subentrate nuove tecniche
che minano la dignità umana e
che concretamente sopprimono
migliaia di embrioni. Tra queste
la cosiddetta maternità surro-
gata o, per meglio dire, l’utilizzo
dell’utero in affitto. E’ arrivato il
momento di svegliare le coscienze
perché, come affermano i molti
sostenitori di questo sfruttamento
legalizzato, che sostiene un’e-
norme compravendita di bambini,
sarà la maternità del futuro. Noi
come Movimento per la Vita non
possiamo non denunciare questi
atti, dato che uno dei nostri com-
piti è quello di creare cultura per
la difesa della vita.
“Dare voce ai più piccoli e ai

più deboli”: è questo l’obiettivo
centrale del Primo Forum euro-
peo della Federazione “Uno di
noi”, realtà di riferimento dei
movimenti pro-life presenti nei

PUNTIAMO SULLA VITA
Primo Forum europeo per “dare voce ai più piccoli e ai più deboli”

di Guido Cattaneo, responsabile CAV Giussano

vari stati europei. La Federazione è nata
a seguito dell’omonima “Iniziativa dei
cittadini europei” che nel novembre 2013
raccolse circa 2 milioni di firme in tutta
Europa per chiedere all’UE il ritiro dei
finanziamenti destinati a ricerche scien-
tifiche che comportano la distruzione di
embrioni umani ed ora si appresta a vivere
il suo primo grande evento a livello euro-
peo. Saranno, infatti, quasi 1500 i parte-
cipanti al Forum di Parigi del prossimo
12 marzo, tra medici, avvocati, decisori
politici, attivisti e comuni cittadini impe-

gnati nel promuovere la cultura della vita
a livello europeo.
Nel nostro piccolo il CAV di Giussano

ha cercato di stare accanto alle donne che
incontrano gravi difficoltà nella gestione
della gravidanza, aiutandole con piccoli
sostegni economici (progetti Gemma),
forniture di pannolini, latte in polvere, cor-
redini e tutto ciò di cui i bambini necessi-
tano. Durante il 2015 le famiglie sostenute
attraverso il Progetto Gemma sono state
14 e 20 quelle aiutate con beni destinati
alla prima infanzia. Da quest’anno siamo
raggiungibili anche attraverso nuovi canali
informatici, grazie ai volontari più giovani
che si sono adoperati per la creazione del
sito internet www.cavgiussano.it e della
pagina facebook.
Altra importante novità è la possibilità

di avere a disposizione, grazie agli amici
della Caritas, un’area di deposito dove
poter collocare tutti gli articoli della prima
infanzia che ci vengono donati per le fami-
glie in difficoltà. Siamo ancora in cerca di
una sede rappresentativa dove poter acco-
gliere le mamme e le famiglie che neces-
sitano il nostro aiuto, svolgere le riunioni

e fornire l’importante servizio di
insegnamento dei metodi naturali.
Siamo contenti, infine, di poter

far parte del coordinamento del
Volontariato Giussanese per com-
battere assieme contro l’indiffe-
renza verso ogni sorta di disagio,
come ci ricordano i vescovi nel loro
messaggio per la 38esima giornata
per la vita: “Chiunque si pone al
servizio della persona umana rea-
lizza il sogno di Dio. Contagiare
di misericordia significa aiutare
la nostra società a guarire a tutti
gli attentati alla vita. L’elenco è
impressionante. E’ attentato alla
vita la piaga dell’aborto. È atten-
tato alla vita lasciar morire i no-
stri fratelli sui barconi nel canale
di Sicilia. È attentato alla vita la
morte sul lavoro perché non si ri-
spettano le minime condizioni di
sicurezza. È attentato alla vita la
morte per denutrizione. È attentato
alla vita il terrorismo, la guerra,
la violenza; ma anche l’eutanasia.
Amare la vita è sempre prendersi
cura dell’altro, volere il suo bene,
coltivare e rispettare la sua dignità
trascendente”.

aSSociazioni
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In memoria del Dott. Giovanni Longoni, l’Associa-zione “Io Corro con Giovanni”, nell’ambito delle
sue attività finalizzate a promuovere la ricerca scien-

tifica per la lotta alla Sclerosi Laterale Amiotrofica, con
la sponsorizzazione di Air Liquide Italia SpA, di AISLA,
Associazione Italiana Sclerosi Laterale Amiotrofica, di
DSM Fisioterapia, di Edra S.r.l, di Giacobbe Marini Trezzi
Studio Associato, di Giovanni’s work friends, di Interlem
Group S.r.l., di Lavariva S.a.s., di Pavia e Ansaldo Studio
Legale, di Sironi Piante, di Theolab S.p.A., bandisce il con-
corso PriSLA per l’assegnazione di Premi di Laurea per
tesi sulla Sclerosi Laterale Amiotrofica.
L’ammontare totale dei premi, alla data del 26 novem-
bre 2015 è di euro 8.500, da attribuire all’autore o agli
autori di Tesi di Laurea o Dottorato (o equivalenti) soste-
nute presso Università o Centri di Ricerca (o equivalenti)
italiani che riguardino la complessa malattia della Sclerosi
Laterale Amiotrofica in una o più delle sue articolazioni
assistenziali, sociali, storiche, tecnologiche, scientifiche,
economiche, biologiche, etiche, infermieristiche, psicolo-
giche (etc.).
Sono altresì ammesse tesi con carattere interdisciplinare
e/o comparativo. La tesi potrà quindi spaziare e/o fon-
darsi su plurime discipline fra loro fuse e/o integrate (a
solo titolo esemplificativo, applicazioni numeriche per la
decifrazione dei geni della malattia, uno studio sui costi
dell’assistenza e del suo impatto sociale, etc.), e potrà porre
in raffronto questa patologia con altre malattie cronico de-
generative. In quest’ultimo caso la Tesi non potrà limitarsi
a semplici richiami e/o citazioni, ma dovrà presentare un
cospicuo contributo cognitivo sulla SLA stessa. Si richiede
che le tesi abbiano carattere di originalità e forniscano un
significativo contributo di conoscenza e di innovazione allo
studio e all’analisi di questa malattia.
Il bando di concorso è rivolto a laureati di tutti i livelli
(laurea triennale, laurea specialistica, dottorato o equiva-
lente) presso le Facoltà degli Atenei Italiani, i quali ab-
biano sostenuto la discussione della Tesi nel periodo 1°
settembre 2014 - 20 aprile 2016.
I candidati possono accedere al concorso dietro presenta-
zione dei documenti specificatamente indicati nel bando di
concorso scaricabile dal sito www.prisla.it oppure dal sito
del Comune di Giussano www.comune.giussano.mb.it
La domanda di partecipazione al concorso e i documenti
richiesti dal bando dovranno pervenire entro la mezzanotte
del 28 aprile 2016 tramite mail all’indirizzo premi@prisla.
it.
Il Premio di Laurea PriSLA sarà assegnato in base all’in-
sindacabile giudizio di una commissione designata dall’As-
sociazione Io Corro Con Giovanni, composta da docenti
universitari e ricercatori di prestigio internazionale.
La selezione sarà basata sulla valutazione della rispon-

PREMI PER TESI SULLA SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
C’è tempo fino al 28 aprile per partecipare al concorso PriSLA

a cura dell’Associazione “Io Corro con Giovanni”

denza ai temi indicati nel bando di concorso e alla qualità
e originalità del contributo conoscitivo fornito sull’argo-
mento trattato.
La cerimonia di premiazione, con l’erogazione dei
premi, avrà luogo all’interno del convegno scientifico “Ri-
cerca e modelli di assistenza nella sclerosi laterale amio-
trofica e nelle malattie cronico-degenerative” organizzato
presso l’Università Bocconi in data 10 giugno 2016.
In caso di tesi predisposte da più di un candidato, a cia-
scun autore spetterà quota parte del premio, purché sia stata
presentata regolare richiesta di ammissione al concorso e si
sia in possesso dei requisiti previsti dal bando.
È inoltre facoltà della Commissione assegnare premi ex
aequo (con eguale ripartizione dell’importo) a differenti
lavori. Per ulteriori informazioni: Prof. Emanuele Borgo-
novo, Associazione “Io Corro Con Giovanni” emanuele.
borgonovo@unibocconi.it



costruzione del dispensario di Magogo
in pieno bush masai. E’ un intervento
indispensabile in una zona molto lontana
dai servizi sanitari di base: il primo centro
di salute si trova a una trentina di chilometri.
Magogo è anche il posto dove abbiamo

contribuito alla costruzione di aule

scolastiche elementari per l’alfabetizzazione
dei bambini masai, altrimenti analfabeti. E’
una zona lontana dalla strada principale e
dai paesi con un minimo di servizi sociali.
Ma soprattutto, durante la stagione delle
piogge, che può durare più di tre o quattro
mesi, rimane difficilmente raggiungibile:
tutto l’immenso bush e la savana circostante
diventa un grande acquitrino. I villaggi
masai, che lì sono numerosi, rimangono
isolati con conseguenze disastrose sulle
persone, che in quella stagione e in quei
luoghi raggiunge picchi elevati di mortalità,
soprattutto per la malaria, proprio per
la difficoltà di spostamento dei malati e
l‘assenza di strutture sanitarie raggiungibili.
L’impegno di AMA onlus, malgrado le

difficoltà economiche di questi momenti
di crisi in Italia e nei nostri paesi, continua
sperando nella generosità delle persone
che da tanti anni ci seguono attraverso le
“adozioni a distanza” , le donazioni e il 5
per mille nella dichiarazione dei redditi. Chi
vuole conoscere come procedono le nostre
attività può leggere il “Diario” su: “AMA
Onlus Giussano Facebook”.
Ringrazio di cuore, a nome di tutte le

persone beneficate, coloro che ci seguono e
ci aiutano.
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Nel mese di novembre sono stato
in Tanzania, nella missione
di Dakawa nel distretto di

Morogoro, dove AMA onlus collabora
con due missionari Croati alla costruzione
di opere con intento sociale. Lo scopo del
viaggio consisteva nel verificare lo stato di
avanzamento della costruzione dell’asilo,
iniziato nell’anno 2014 e proseguito a fasi
alterne dovute soprattutto all’impossibilità
di eseguire opere di muratura durante la
stagione delle piogge e dalla difficoltà di
reperire sul posto materiali e risorse umane
sufficientemente capaci.
AMA onlus, la nostra associazione no

profit, insieme ai missionari padre Drazan

Klapez e padre Nicola Saric, fidei donum
della diocesi di Spalato e operanti a Dakawa,
chiede sempre la collaborazione generosa
di persone capaci professionalmente, come
muratori, idraulici, elettricisti, impiantisti
di pannelli solari e fotovoltaici, disposte a
venire in quella missione, a titolo gratuito,
per dare una mano e soprattutto per educare
i lavoratori locali a padroneggiare nuove
tecniche costruttive.
Con me c’erano alcuni volontari italiani:

due veterani dell’Africa, Ezio Girardi,
idraulico e il dottor Luigi Dibiasi, trentini

IL DISPENSARIO DI MAGOGO
Un nuovo progetto AMA Onlus Giussano in Tanzania 

di Giuliano Galbiati, presidente di AMA onlus Giussano

di Cles in Val di Non; Leonello Mazzi,
falegname e il geometra Claudio Zanetti
di Cavaion Veronese; GianCarlo Aliverti,
elettricista di Lurate Caccivio in provincia
di Como. Ezio ha messo a dimora l’impianto
idraulico e tutti i sanitari dei servizi igienici
del nuovo asilo, istruendo e facendo operare
due giovani del posto; Luigi, pur essendo
un medico dentista in pensione, ha seguito
i muratori mostrando capacità organizzative
notevoli; Leonello ha insegnato a un
aspirante falegname locale l’uso delle
macchine specifiche e ha collaborato
fattivamente alla costruzione delle porte in
legno e tutti i serramenti; Claudio, insieme
a me, ha seguito e messo in opera il nuovo
cantiere di Magogo, vicino a Dakawa,
dove AMA sta costruendo un moderno
dispensario; infine Giancarlo ha sistemato
gli impianti elettrici della missione, sempre
bisognosi di manutenzione, e quelli del
nuovo asilo.

L’asilo nuovo di Dakawa è stato voluto
in sostituzione di una precedente struttura,
ancora funzionante ma molto pericolante,
costruita in tempi in cui le ristrettezze
economiche e le difficoltà nel trovare le
maestranze erano tali da avere un prodotto
finale un po’ carente ma comunque in grado
di espletare le sue funzioni educative per
un lungo tempo. La mancanza di solide
fondazioni ha reso il vecchio asilo pieno
di crepe e insicuro. Abbiamo allora deciso
non di bonificarlo ma di costruirlo nuovo,
robusto, con criteri antisismici, come prima
opera nel grande terreno dove si svilupperà
la nuova missione di Dakawa e tutti i suoi
servizi.
Dal 2015 è partito il progetto della
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Per Enrico, Dionigi, Tullio,
Emanuele e Luigi del Gruppo
Alpini Giussano, la soddisfa-

zione è stata immensa quando hanno
suonato le campane della Chiesa di
Ilembula presso la Missione di Padre
Tarcisio in Tanzania. Ciò è avvenuto
per la prima volta tra dicembre 2015 e
gennaio 2016.

Le quattro campane portate diretta-
mente dall’Italia sono state posizio-
nate sul campanile della Chiesa, la cui
costruzione ha impegnato il Gruppo
Alpini Giussano per cinque anni, dal
2011 al 2016.
La campana maggiore, del peso di
350 Kg, donata dagli Alpini di Gius-
sano e dedicata al Beato Don Carlo
Gnocchi, ha suonato a distesa l’ultimo
giorno dell’anno 2015, annunciando
la fine di questa esaltante avventura

IL GRUPPO ALPINI GIUSSANO IN TANZANIA
Montate le campane sul campanile di Ilembula

di Enrico Galbiati - Gruppo Alpini Giussano

africana.
Con il coinvolgimento di molti vo-
lontari, spedizione di vari container
contenenti attrezzature edili, strutture
in ferro di copertura e materiali vari in
grande quantità, i cui costi sono stati
pagati interamente dal Gruppo, l’opera
architettonica della Chiesa è terminata
nel migliore dei modi.
Per il Gruppo Alpini la presenza

di una Chiesa in Africa costituisce la
base per formare una comunità cri-
stiana mentre, invece, per l’africano la
Chiesa è come la sua prima casa dove
trova spazio la convivenza e l’anima
della solidarietà. Il richiamo del suono
delle campane è indice di profonda
amicizia e condivisione nel rispetto
dei più deboli anche in una povertà di-
gnitosa ma consapevolmente in pace.
E’ stato messo in opera anche l’al-
tare, costruito e portato direttamente
dall’Italia con inciso il logo del nostro
Gruppo “tasi e tira”. Noi Alpini siamo
convinti che il lavoro svolto spalla a
spalla, assieme agli africani del villag-
gio, uomini, donne e bambini, è segno
di quella fratellanza che per tutti noi
significa rispetto della dignità di ogni
creatura umana.
Anche se il colore della pelle è di-
verso, non di meno si deve avere il
diritto di essere considerati come per-
sone con le stesse capacità di pensiero
e di identità.
Il Gruppo Alpini Giussano è sempre
in prima linea per dare concretezza a
questi valori.
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Martedì 5 aprile, alle ore 21.15, si terrà il primo
appuntamento di Incontro con l’Autore giunto alla
3a edizione e proposto dal Centro Culturale GAUDI’.

L’orizzonte della breve rassegna è suggerito dal sottotitolo
“nascere un’altra volta…”.
In qualche modo e in varie occasioni il desiderio di “ri-nascere”

insorge in ogni uomo dopo un grave errore o nell’ottusità del
quotidiano; nasce in tutti il desiderio di una vita diversa: più
piena, più bella, più felice. Questo è possibile?
Gli ospiti che interverranno, anche grazie alla propria

professione, hanno saputo raccogliere ed esprimere nei propri
scritti o leggere nell’opera di grandi autori, esperienze e narrazioni
capaci di dare un contributo di risposta a questa domanda.
Tre momenti non solo, o non innanzitutto, di presentazione di

“libri”, ma, in dialogo con il pubblico, veri e propri “Incontri” con
Autori di oggi o del passato o con i protagonisti delle esperienze
descritte. Così Josè Berdini farà conoscere l’esperienza di
PARS (cooperativa sociale dedicata al recupero di persone
con dipendenze patologiche) descritta dall’interessante testo
scritto dal noto sociologo Salvatore Abbruzzese; Walter
Muto, musicista e scrittore, introdurrà alla lettura di Guareschi,
mettendone in luce il geniale, ma sempre elegante e rispettoso,
umorismo che apre alla speranza; e, infine, Gianluca Attanasio
darà una chiave di lettura dei ricchi diari di Santa Faustina
Kowalska che “è stata e sarà sempre una finestra che ci permette

INCONTRO CON L’AUTORE 2016
Una proposta del centro culturale Gaudì

a cura del Centro Culturale Gaudì

di affacciarci sull’infinita misericordia di Dio, insegnandoci a
guardare con speranza a noi stessi e al mondo”.
Questo il calendario e i contenuti delle tre serate proposte:
Martedì 5 aprile, ore 21.15, JOSE’ BERDINI presenterà:
“Il miele e la neve. Il ritorno di chi si era perso, l’avventura

della Pars” di Salvatore Abbruzzese, Dite Pars (2015), presso la
Sala Consiliare “Aligi Sassu”.
Salvatore Abbruzzese, l’autore del testo, è̀ sociologo di

grande fama ed insegna all’Università̀ di Trento. Josè Berdini
è responsabile della Cooperativa Sociale PARS di Corridonia
(MC).
Martedì 19 aprile, ore 21.15, Walter Muto presenterà il suo

libro ”GUARESCHI, l’umorismo e la speranza”,Marietti (2012)
presso la Sala Consiliare “Aligi Sassu”.
Walter Muto è musicista ma anche scrittore di brevi saggi, testi

di mostre e di canzoni.
Martedì 3 maggio, ore 21.15, Gianluca Attanasio presenterà

il suo libro “Suor Faustina. La santa della Misericordia”,
Edizioni Messaggero Padova (2015), presso la Sala don Caccia,
oratorio di Giussano, via D’Azeglio ,32
Gianluca Attanasio è sacerdote e parroco a Torino, ma anche

scrittore di numerosi libri.
Introdurrà e sarà moderatore degli incontri Giuseppe

Proserpio, dirigente scolastico.
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RIFLESSIONI SUI TRAGICI EVENTI DEL 13 NOVEMBRE 2015
In occasione della commemorazione tenutasi in Villa Sartirana il 28 novembre 

a cura del Circolo Culturale don Rinaldo Beretta

Silenzio e riflessione sono indubbiamente le prime rea-
zioni che sembrano le più pertinenti di fronte ad accadi-
menti così gravi come la strage del 13 novembre scorso,

nella città di Parigi.
Il silenzio però esige di essere accompagnato dal “pensiero” e

dalla “parola”: la parola non sguaiata, gratuita e retorica, ma la
parola che serve a dare voce a un tentativo di comprensione, di
analisi; la parola sola può permettere di dialogare e di costruire
pensieri condivisi e chiarificatori.
Essa serve a comprendere il momento storico che stiamo vi-

vendo, che trova luce solamente se analizzato con uno sguardo
complessivo sul cammino di civiltà, compiuto dall’umanità.
Già il secolo scorso, il cosiddetto secolo breve, aveva messo

radicalmente in crisi una concezione ottimistica dei fatti umani
e della storia, concezione di stampo illuministico: la convinzione
cioè, che gli uomini, con le sole loro forze, con una certa faci-
lità, potessero costruire un mondo migliore basato su scienza e
progresso.
L’inizio del terzo millennio, se ce n’era bisogno, ha tolto ogni

dubbio: il futuro è sì nelle mani dell’uomo, ma attraverso un

cammino complesso, faticoso ed irto di difficoltà. Per molti tale
cammino può trovare conforto e sicurezza nella realtà assoluta
che quasi l’intera umanità ha chiamato e chiama Dio.
Abbiamo anche capito che nel nostro tempo non si può più par-

lare di Occidente, di Oriente, di Europa, di Stati Uniti, di Mondo
asiatico … come di realtà a se stanti. E’ il mondo ed il destino di
tutto il mondo che sono in gioco nei grandi eventi che la cronaca
spesso ci presenta: nessun popolo, nessuna nazione, neanche le
grandi potenze, possono pensarsi “da soli”, senza “relazione” con

tutto il resto del mondo; ha senso la commemorazione dei gravi
fatti di Parigi, se ci sentiamo parte del mondo, ed insieme par-
tecipi del destino del mondo.
Molti ormai di fronte al male assoluto dei campi di sterminio

del secolo scorso, si sono chiesti “dov’era Dio ad Auschwitz”;
il rischio di questa domanda, autentica, è che apra al pessimismo
senza speranza e, quindi, alla disperazione. Noi dobbiamo sapere
che dopo Auschwitz, dopo l’11 settembre 2001, dopo il 13 no-
vembre, invocare il nome di Dio è più difficile, ma sicuramente
più necessario, per tutti indistintamente, credenti o dubbiosi;
sembra più necessaria che mai una immagine purificata della
fede e della religione, ricondotte alla propria verità.
I gravissimi eventi che accompagnano l’umanità all’inizio del

terzo millennio fanno aprire anche gli occhi di fronte ai messaggi
pacifisti utopici, che non tengono conto della concretezza, spesso
malvagia, dei comportamenti umani e dei popoli; al tempo stesso,
è necessario non lasciarsi avvolgere da quelli che sembrano i di-
scorsi più diffusi ed apparentemente ineccepibili: bisogna far pu-
lizia, distruggere i violenti, rispondere alla guerra con la guerra!
Riteniamo che l’utopia di un pacifismo acritico o la gratuita

semplificazione dei problemi siano la cosa più pericolosa.
La soluzione ed il cammino che noi, uomini e popoli, dobbiamo

perseguire è il cammino della civiltà; un cammino lento, com-
plesso e contraddittorio, che ha un solido fondamento nell’impe-
gno formativo delle giovani generazioni, che si costruisce sulla
crescita e propagazione della democrazia, grande patrimonio
dell’occidente europeo, e trova nutrimento nell’applicazione del
metodo del dialogo e del confronto ad ogni livello e, soprattutto,
nella costruzione e nel radicamento di valori assoluti fondati ra-
zionalmente e condivisi da tutti i popoli.
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IL BASKET COME UNA VERA “PALESTRA DI VITA”
Apprendere nuove competenze sportive, cognitive, affettive e relazionali

a cura di Basket Team Giussano

Quella del Basket
Team Gius-
sano è una vera

e propria “palestra di vita”
per i più piccoli che per la
prima volta si affacciano

su un panorama sportivo, competitivo e soprattutto si confron-
tano con una squadra; per i bambini, che nella società sportiva
possono iniziare già a 4/5 anni, significa imparare a condividere
con i propri coetanei le proprie capacità, i successi e le sconfitte.
Significa potersi continuamente mettere in gioco e vedere la cre-
scita sia in termini di capacità sportive che agonistiche, significa
iniziare a sviluppare il proprio ruolo in
un gruppo anche se inizialmente solo
sportivo e giocoso, che con il passare
del tempo diventerà sempre più impor-
tante, nella vita sociale, in quella lavo-
rativa e in quella sportiva.
L’appassionarsi ad una disciplina

sportiva da piccoli, ed in particolare
del basket, consente ai ragazzi/e di
porsi un obiettivo da perseguire con
costanza che permetterà loro di inse-
rirsi in un ambiente sano che potranno
frequentare per lungo tempo.
Ogni nostra ragazza e ragazzo è per

noi importante indipendentemente
dalle sue capacità fisico-atletiche ed il nostro obiettivo è quello
di portare i ragazzi/e a giocare a basket secondo le loro oggettive
capacità finché lo desidereranno, sia che diventino “stelle”, sia
che giochino solo per divertirsi.
Il Basket Team Giussano conta attualmente su:
2 squadre senior: Serie B, Open UISP femminile
10 squadre giovanili: Under 18 femminile, Under 16 femmi-

nile, Under 14 femminile, Under 13 femminile, Esordienti fem-
minile, Esordienti maschile
Minibasket: aquilotti, scoiattoli, pulcini, gruppi microbasket

elementari e asilo, 140 atlete/i tesserati, 110 bambini/e del mi-
nibasket, 11 allenatori, assistenti e istruttori minibasket, 1 fisio-
terapista e 15 dirigenti. Ragazze e ragazzi giocano in base alle
proprie capacità fisico-tecniche grazie a una divisione in gruppi
omogenei che consente a tutti di migliorare. I nostri istruttori ed
allenatori sono tutti formati dal Comitato Allenatori Nazionali e
dal Settore Minibasket e vengono costantemente aggiornati in
base alle nuove metodologie d’insegnamento, attraverso la par-
tecipazione ai previsti corsi di perfezionamento. Gli istruttori
Minibasket e gli allenatori sono innanzitutto educatori; il loro
obiettivo è quello formare le bambine ed i bambini dal punto di
vista sia motorio e tecnico che morale. Agiscono rispettando le

tappe evolutive di ogni singolo e co-
municano costantemente con le atlete/i
e con i genitori allo scopo di infondere
in loro i principi dell’educazione, della
correttezza e della lealtà sportiva. Il
loro obiettivo non è, quindi, quello di
costruire, ad ogni costo il “campione”,
ma lavorare su ogni singolo cercando
di far uscire il meglio da ogni atleta.
Gli allenatori sono per la più parte

Laureati in Scienze Motorie e Sportive
o laureati ISEF oltre che essere tutti
Allenatori della Federazione Italiana
Pallacanestro e Istruttori Nazionali
Minibasket. La nostra società è inoltre

affiliata al progetto “Armani Junior Program” con il quale con-
dividiamo valori ed esperienze per rendere ancora più costruttivo
il percorso di crescita dei nostri piccoli atleti. L’anno scorso ci
sono stati momenti bellissimi di confronto con i grandi campioni
del basket nazionale dell’EA7, che hanno incontrato i nostri atleti
in più occasioni presso il Forum di Assago durante brevi tornei
organizzati prima degli incontri di serie A, ed un momento di
vera gioia ed entusiasmo nella nostra palestra di Via Longoni
a Robbiano quando il campionissimo David Moss ha trascorso
un’intera serata con i bambini del minibasket.
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GRANDE SUCCESSO PER LA CAMMINATA DI ROBBIANO
La pioggia non ferma gli indomiti camminatori e corridori

a cura del gruppo podistico Ran Ner Robbiano

Domenica 7 febbraio la ma-
nifestazione podistica non
competitiva “Camminata

a Robbiano”, organizzata dalla
Cooperativa di Robbiano in col-
laborazione con il gruppo podistico
dei Ran Ner, ha sfidato freddo e
pioggia contando sulla parteci-
pazione di ben 1150 indomiti tra
camminatori e corridori che si sono

cimentati nei tre percorsi da 8, 15 e
20 Km per le vie del paese.
La camminata, giunta quest’anno
alla sua 34° edizione, si è confer-
mata tra gli appuntamenti più sen-
titi del territorio: 37 i gruppi iscritti
tra i quali la scuola dell’infanzia
Maria Bambina, il Coretto di Rob-
biano e diversi gruppi Avis.
Gli organizzatori si sono detti
soddisfatti dell’adesione alla cam-
minata nonostante la pioggia bat-
tente abbattutasi su Giussano dalla
sera precedente.
I partecipanti si sono compli-
mentati con l’organizzazione per
la sicurezza del percorso, sempre
suggestivo, per i ristori e per la pre-
senza dei molti volontari che hanno
aiutato l’organizzazione: citiamo
la Polizia Locale, la Protezione Ci-
vile, i Carabinieri, l’Associazione
Nazionale Carabinieri, la Croce
Bianca di Giussano e tutti i singoli
volontari che hanno permesso il
successo di questa manifestazione.
Un ringraziamento al Comune di
Giussano che anche quest’anno ha
patrocinato la camminata.
Tra i premiati, i Marciacaratesi si

sono aggiudicati il Trofeo Gruppo
Sportivo più numeroso con 90
iscritti, mentre la sezione Avis di
Oggiono, con 47 partecipanti, è ri-
sultata vincitrice del premio Avis.
Il Trofeo Gruppo Locale è stato
invece assegnato al gruppo scuola
dell’infanzia Maria Bambina di
Robbiano.
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Un calendario ricco di ap-
puntamenti quello pro-
posto per il 2016 dalla

sezione giussanese del Club Alpino
Italiano.
Per i più giovani viene riproposto
il 26° Corso di Alpinismo Giova-
nile: otto uscite, tra cui una notte
in rifugio, un’uscita in grotta e la
partecipazione alla manifestazione
autunnale denominata “Castagna
Verde”, che si svolge in concomi-
tanza con la corsa per adulti “Ca-
stagna d’oro”.
Inoltre, il Gruppo Giovani (a
Zonzo) GEZ, giunto al quinto
anno di attività, ha già effettuato
alcune uscite e ne ha in programma
una decina tra cui un trekking sulle
Dolomiti e un’escursione notturna.
Il Gruppo dei Seniores “MAI
STRAC” effettua escursioni ogni
mercoledì, mentre il Gruppo
Escursionisti ha in programma
uscite la domenica e, in alcuni casi,
il mercoledì, congiuntamente al
gruppo seniores e ai soci della Se-
zione di Seregno.
Da non dimenticare l’appunta-
mento con l’escursione annuale
con il gruppo delMosaico, prevista

UN ANNO CON LA SEZIONE GIUSSANESE DEL CAI
Le iniziative 2016 per giovani e meno giovani

a cura della sezione di Giussano del CAI

per il 2 giugno.
In fase di organizzazione anche
un trekking sezionale nel Parco
del Pollino (PZ) dal 5 al 13 giu-
gno, uno intersezionale a settembre
in Germania a Rothenburg (No-
rimberga) ed altre escursioni tra
cui ilMonte Pasubio e la notte in
rifugio sulle Dolomiti.
Sono previste anche due uscite
di Nordic Walking con istruttore:
una al laghetto di Giussano il 15

maggio, l’altra al parco di Monza
il 22 maggio.
Altre manifestazioni importanti
saranno la 50a Castagna d’oro,
corsa campestre a coppie miste,
l’uscita culturale, la cena sociale
presso la Baita degli Alpini di
Giussano il 3 dicembre, il con-
corso fotografico aperto ai soci dal
titolo “La Donna in Montagna” e lo
scambio degli auguri natalizi.
I particolari sulle varie iniziative
vengono forniti in sede - aperta il
martedì ed il venerdì dalle ore 21
alle 23 - oppure pubblicati sul sito
web del CAI Giussano www.cai-
giussano.it dove, di volta in volta,
verranno inserite le schede attività
di dettaglio.
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Con la gita del 7 febbraio alle ca-
scate di Lillaz, località di Cogne,
si è concluso il 21° corso di alpi-

nismo Giovanile organizzato dal C.A.I. di
Paina. In questo inverno inverosimilmente
siccitoso e scarso di neve è stata l’unica,
fino ad ora, occasione per mettere le cia-
spole ai piedi e aggirarsi nel silenzio su
sentieri innevati. A fine marzo sarà pronto
e proposto nelle scuole il programma per
un nuovo corso dedicato ai bambini
dagli 8 ai 15 anni.
Ecco una breve presentazione delle gite

in programma quest’anno per gli adulti:
due uscite a marzo: la prima il 6 da Da-
scio al Tempietto di San Fidelino, sul lago
di Mezzola e il 28, giorno di Pasquetta,
per la tradizionale traversata da Brunate
ad Asso con sosta sulla vetta del Palan-
zone per consumare insieme e in allegria
le frittate preparate al momento. Il 10
aprile è prevista l’escursione al Rifugio
Bietti, sul versante occidentale della Gri-
gna settentrionale, mentre il 22 maggio si
va al mare, in Liguria. Il 4 giugno vedrà i
soci impegnati in una gita notturna, alla
luce delle lampade frontali mentre il 19
giugno si tornerà, dopo alcuni anni di as-
senza, al Rifugio Coca, in Valseriana, in
uno dei luoghi più selvaggi delle Orobie.
La gita dei due giorni, del 9 e 10 luglio, è
stata fissata nel cuore delle Dolomiti, al
Catinaccio. Dopo le ferie estive sarà la
volta, il 18 settembre, del Pizzo dei Tre
Signori, in Val Gerola, una bella cima

DA QUI A FINE ANNO IN COMPAGNIA DEL CAI DI PAINA
Gite, escursioni, vacanze, feste e tanta solidarietà

a cura della sezione di Paina del CAI

adatta a gente ben allenata. E si arriva agli
ultimi appuntamenti dell’anno: il 13 no-
vembre si raggiungerà il Rifugio Chia-
venna all’alpe Angeloca e l’11 dicembre
si concluderà il ciclo delle escursioni al
Rifugio Resegone.
La rassegna delle escursioni non esauri-

sce le proposte del C.A.I. di Paina che da
sempre ha cercato di allargare i suoi oriz-
zonti e di diversificare le sue iniziative: Il
17 aprile si svolgerà la 40° corsa a piedi
Via Vai, che per il 5° anno è definita come
“Io Corro Con Giovanni”, in onore di Gio-
vanni Longoni, malato di SLA che ci la
lasciato lo scorso anno. Sarà una scom-
messa importante, supplementare, quella
che aspetta gli organizzatori, i quali, nel
ricordo della lotta combattuta per anni
dal loro amico, intendono arrivare a con-
fermare le tremila presenze della passata
edizione.
In agosto il C.A.I. allestirà un confor-

tevole campeggio a Ollomont, in Val-
pelline, in una struttura di tende e tendoni
ormai collaudata, aperta alle famiglie e a
quanti cercano tranquillità e vacanze in
compagnia e che vorranno farsi delle belle
gite sui monti circostanti. Il 1° novembre,
nel cortile del Centro Generazioni a Paina,
ci sarà la Birulada con caldarroste, sala-
melle, vin brulè. Da ricordare infine che
si è decisamente affermato un consistente
numero di pensionati che ogni mercoledì
si ritrova per delle escursioni molto parte-
cipate e spesso impegnative.
La considerazione finale del Presidente,

Teresio Barni: “a fine anno ci aspettano
le elezioni per il rinnovo del Consiglio Di-

rettivo, lo strumento di governo dell’as-
sociazione. C’è bisogno di rinnovamento
e tutti ci attendiamo la candidatura di
persone disposte a dedicare tempo, ener-
gie, creatività per assicurare un futuro al
C.A.I. di Paina. Persone volonterose e ap-
passionate che ci affianchino per trasmet-
tere, in forma moderna ed attualizzata,
quei valori di cui il C.A.I. è depositario e
che lo hanno caratterizzato nei suoi quasi
50 anni di storia.”
La sede del C.A.I. di Paina si trova al

Centro Generazioni di Paina, in Via 4 no-
vembre, 20 ed è aperta al venerdì dalle
ore 21.00 alle 23.00.
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Come da tra-
dizione si è
tenuto, nel

periodo natalizio,
al Circolo Tennis
Giussano, il torneo
giovanile, “Saranno
Famosi“ memorial
Giuseppe Ballabio.
Giunto al presti-

gioso traguardo della
decima edizione, il
torneo, nato da una
geniale intuizione

dell‘indimenticabile presidente Giuseppe Ballabio, è cresciuto anno
dopo anno fino a diventare il punto di riferimento per i giovani giocatori
agonisti della regione lombardia e del nord Italia.
Tanti i tennisti di talento che son passati per questo torneo e si son poi

distinti nelle categorie superiori.
Questa edizione ha anche stabilito il nuovo record di iscritti, 370 ra-

gazzi e ragazze, delle varie categorie juniores, hanno calcato i 6 campi
del circolo dando vita fin dai primi turni ad incontri di alto livello tec-
nico e di bello spettacolo, per il sempre numeroso pubblico presente.
Avvincenti le finali che si son tenute il giorno dell‘epifania alla pre-

senza del vice presidente del comitato regionale Lombardia Enrico
Cerruti.
I vincitori e le vincitrici delle varie categorie sono stati: U10F Cigoli

Alessandra; U10M Turla Christian; U12F Caldera Sofia Antonella;
U12M Datei Gabriele; U14F Stagno Beatrice; U14MMilani Andrea;
U16F Bettinelli Marta; U16M Brindisi Davide.
Tra la fine di gennaio e la prima settimana di febbraio si è inoltre

svolto il torneo più altisonante organizzato dal Circolo tennis Giussano,
il torneo indoor che da questa edizione, per la prima volta dopo tanti
anni, è stato trasformato in open per elevare ancora di più il livello di
spettacolo tennistico da offrire agli appassionati di questo sport.
La scelta si è dimostrata subito vincente ed ha permesso di far arrivare

da tutta Italia più di 160 giocatori e giocatrici di seconda categoria che

“SARANNO FAMOSI” E 27° TORNEO INDOOR OPEN
Grandi soddisfazioni per le competizioni organizzate dal Circolo Tennis Giussano

a cura del Circolo Tennis Giussano

han dato vita al più bel torneo di sempre visto al circolo.
Grandissimi incontri fin dai turni preliminari e soddisfazione degli

organizzatori nel veder in tabellone tanti giovani, passati dal
„
Saranno

Famosi“ e diventati, dopo pochi anni, già giocatori di seconda categoria.
Nomi altisonanti nel tabellone maschile: Brizzi Alberto e Crugno-

la Marco, mentre nel femminile spiccano le giocatriciMoroni Alice e
Spigarelli Martina.
Grande spettacolo e ulteriore dimostrazione di talento, l‘ha data al

numeroso pubblico presente, Alfredo Capra che è riuscito ad arrivare
fino al tabellone intermedio.
Un bel torneo anche quello di Verdiana Verardi, maestra del circolo,

che ha sfiorato la semifinale arrendendosi ad una coriacea Spigarelli.
La vittoria finale nel maschile è andata a Ornago Fabrizio che con

un perentorio 62 62 batte Della Tommasina Davide , mentre nel femmi-
nile, in una finale in bilico fino all‘ultimo punto, vince Bandecchi Su-
san 67 63 76 contro Spigarelli Martina.
Particolare emozione e soddisfazione di Ornago per la vittoria in

questo torneo che per lui è quasi di casa essendosi allenato per molti
anni, qui, conMarcelo Charpentier.
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Daquest’anno la Città di Giussano può vantare una squadra in
serie A! Il merito è tutto delle splendide ragazze della ginna-
stica ritmica della Virtus Giussano, al loro lavoro, al loro

impegno, alla loro crescita tecnica ed agonistica.
A Padova, domenica 6 dicembre 2015, data storica per la ginnastica

giussanese, le atlete della Virtus Giussano, allenate da Laura Solari,
hanno conquistato il traguardo più prestigioso nella finale nazionale di
Serie B di Ginnastica Ritmica, un inaspettato ma tutto meritato secondo
posto assoluto che vale il passaggio in serie A2 per il 2016.
Le atlete Virtus, Carlotta Maino, Anna Stucchi, Vittoria Erba,

Martina Ricatti, Sabrina Montemurro, costituivano la squadra più
giovane in pedana tra le 15 finaliste ed erano alla loro prima finale na-
zionale; i punteggi hanno premiato gli esercizi al corpo libero, fune, cer-
chio, palla, clavette e nastro, tutti molto ben eseguiti e senza sbavature:
il totale è stato di 84,050 punti, un solo punto dietro le grandi favorite
della Aurora Fano, ma nettamente davanti alle terze classificate della
Ginnastica Pontevecchio di Bologna e a tutte le altre formazioni. Le
quarte classificate si sono infatti fermate a 81 punti, ben tre punti sotto
le magnifiche ragazze della Virtus Giussano.
Nella finale interregionale di alcune settimane prima, le ragazze gius-

sanesi furono terze con 80,550 punti; a Padova il balzo decisivo, una
gioia incontenibile anche per la nutritissima schiera di supporters Virtus,
giunti con un pullman e varie autovetture al seguito delle atlete: una
grande festa per tutti ed ora tanti progetti che si preparano per tutta la
società e per il presidente Angelo Molteni, per rendere la permanenza
in serie A un traguardo stabile. Gli obiettivi della vigilia non erano così
ambiziosi, la concorrenza agguerrita e con grande e lunga esperienza
in queste gare, in cui tutto si gioca in pochi minuti. Le ragazze hanno
“tenuto” l’emozione e la tensione giusta, per esaltarsi nei sei esercizi di
gara. Il lavoro duro e intenso, fatto con passione ha premiato, con mi-
glioramenti vistosi e repentini di gara in gara per esplodere nella gioia

LA VIRTUS GINNASTICA GIUSSANO CONQUISTA LA SERIE A
Un prestigioso traguardo frutto di lavoro inteso, passione e talento

a cura della Virtus Giussano

incontenibile delle premiazioni e delle foto, con le 5 atlete sommerse ed
abbracciate dalle altre ragazze e istruttrici della Virtus giunte apposita-
mente da Giussano, per sostenere il brande balzo. Beatrice Vivaldi così
ha commentato sul blog (uno dei siti più noti e seguiti della ginnastica
ritmica Italiana) l’esito della finale di serie B: “Virtus Giussano è stata
una vera e piacevole sorpresa; forse proprio perché non erano tra le
“favoritissime” sono riuscite a entrare in pedana in modo sicuro e tran-
quillo e a completare una bella prova”.
Il presidente della Virtus Giussano, Angelo Molteni non riesce a

nascondere l’emozione: “Quando abbiamo iniziato l’avventura della
squadra agonistica sapevamo di poter contare su un gruppo affiatato
e dalle grandi promesse, allenate da una splendida Laura Solari, a cui
va il ringraziamento di tutti. Abbiamo “bruciato le tappe” e raggiunto
traguardi insospettabili fino a poco tempo fa. Traguardi che ci stimo-
lano a continuare, ad allargare il nostro impegno, per crescere non solo
come squadra agonistica, ma con tutte le altre formazioni, che negli
anni ci hanno dato notevoli soddisfazioni e conquistato importanti trofei
e riconoscimenti.”
“A Padova abbiamo vinto non solo in pedana, ma anche sugli spalti,

la nostra era sicuramente la “squadra” di tifosi più nutrita e agguerrita
e abbiamo potuto festeggiare subito le nostre splendide farfalle.”
Presidente, quali gli impegni per mantenere e ancora migliorare

un traguardo così prestigioso? Contiamo su un gruppo in continua
crescita, fatto da più di 150 ragazze, a cominciare dalle più piccole di 4
e 5 anni, fino alle atlete
più esperte. Vogliamo
fortemente che per tutti
questo traguardo sia
uno stimolo a far sem-
pre meglio, a rendere la
ginnastica una passione
e un piacere, da ricor-
dare. Aver trovato que-
sta visibilità a livello
nazionale non può che
farci rinnovare l’impe-
gno ad esserne degni.
Crescono le necessità di un allenamento ancor più “robusto”, per

cui ci servono nuove disponibilità, nuovi spazi oggi molto difficili da
trovare. Abbiamo chiesto una “mano” anche al Comune di Giussano
perché ci possa assecondare. Crescono inevitabilmente anche le neces-
sità economiche e stiamo cercando nuovi sponsor, piccoli e grandi che
ci aiutino nel cammino.”
Alcune domande alla allenatrice, Laura Solari, già componente della

nazionale azzurra di ginnastica ritmica con cui ha preso parte a varie
manifestazioni internazionali, tra cui un campionato mondiale.
Come ci si sente in Serie A? “E’ una sensazione bellissima. Sono an-

cora incredula! Sapevo di allenare uno straordinario gruppo di atlete,
ma ancora giovani, con esperienza da maturare. L’obiettivo della finale
nazionale era raggiunto e sembrava il massimo. Invece tutte hanno dato
il meglio, hanno superato ogni previsione e ci troviamo in A”
Ora cosa potrà cambiare per voi? “E’ presto per dire cosa cam-

bierà, continuiamo sicuramente il nostro impegno, ancor più consa-
pevoli delle nostre capacità. Dietro le atlete più esperte sta crescendo
un bel gruppo di giovani rincalzi, su cui lavorare e che cercheremo di
consolidare e allargare. Certo ora non siamo più una delle tantissime
società che militano nella ginnastica ritmica, ma abbiamo la responsa-
bilità di essere tra le prime venti società italiane. Il primo obiettivo sarà
di lavorare sodo, per restarci e migliorare sempre”.
Come è stare nella Virtus Giussano? “Stiamo lavorando benissimo

nella Virtus Giussano, abbiamo trovato un ambiente eccezionale, che
ci ha consentito di allenarci e crescere, circondati da subito da un af-
fetto e passione straordinari. Non c’è dubbio che tanto merito di questi
successi è anche dovuto a questa accoglienza e comunanza di intenti”.
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PROTEZIONE CIVILE, RICERCA PERSONE E SOCCORSO ALPINO
Tutte le aree di intervento dell’Associazione Nazionale Carabinieri

a cura dell’Associazione Nazionale Carabinieri Giussano

La sez ione G iu s s ane s e
dell’Associazione nasce nel 1986
dall’iniziativa di alcuni carabinieri

in congedo con la finalità di promuovere e
rafforzare i vincoli di solidarietà tra militari
in congedo e quelli in servizio nell’Arma,
e fra essi e gli appartenenti alle altre Forze
Armate e alle rispettive Associazioni.
Con il passare degli anni l’Associazione ha

ampliato le proprie competenze, ottenendo
ottimi risultati nell’ambito delle tre aree di
intervento: protezione civile, unità cinofila
e gruppo montagna.
Il nucleo di Protezione Civile nasce nel

2005 da un gruppo di volontari abilitati
al soccorso in montagna. Nel 2006 viene
riconosciuto dalla Protezione Civile Regione
Lombardia e dalla Provincia di Milano
diventando così onlus. All’inizio il nucleo
viene impiegato per lo più per il controllo
del territorio comunale con servizio di
prevenzione degli incendi e segnalazione
di discariche abusive alle autorità
competenti. Partecipa a varie esercitazioni
organizzandone anche alcune sul proprio
territorio con altri nuclei anche provenienti
da altre regioni.
Nel 2007 viene creato un gruppo d’elite

specializzato nella ricerca recupero e
soccorso in terreno impervio formato da
squadre reperibili h24.
L’unità cinofila si occupa in particolare

della ricerca di persone scomparse tramite
l’utilizzo di cani adeguatamente istruiti.
Le ricerche vengono effettuate sia

attraverso unità addestrate alla pratica del
mantrailing (uomo-percorso) che permette di
individuare e seguire il percorso effettuato da
una persona con l’uso di un cane addestrato

alla ricerca molecolare, sia attraverso
unità cinofile di ricerca in superficie.
Un cane di ricerca mantrailer segue le
molecole disperse nell’ambiente della
persona da cercare ed è in grado di seguire
un unico odore umano distinto. Il cane da
ricerca in superficie è, invece, addestrato a
ricercare qualsiasi odore umano risalendo
il cono d’odore verso la fonte; questa sua
caratteristica lo rende maggiormente adatto
ad operare libero, senza guinzaglio, in aree
vaste ed aperte, mentre con il mantrailing
il cane lavora al guinzaglio e in ambiente
urbano.
In Italia esistono 14 unità operative

molecolari di cui 4 a Giussano, nelle quali
sono impiegati 32 volontari, di cui 12 tecnici
specializzati, operanti in tutta la Regione
Lombardia e a volte anche al di fuori di
essa. Le unità di superficie sono invece 5 sul
territorio nazionale, di cui 3 operative nel
nucleo.
Nel 2015 sono stati effettuati 21 interventi

di cui 4 con esito positivo; le altre operazioni
di ricerca hanno fornito importanti indizi a
disposizione delle competenti autorità per il
prosieguo delle indagini.
Il Gruppo Montagna della Sezione di

Giussano dell’Associazione Nazionale
Carabinieri nasce nell’anno 1999 a supporto
delle forze dell’ordine e del sistema di
soccorso sulle piste. Gli ultimi anni hanno
visto un incremento degli incidenti sulle
piste di sci, a volte con conseguenze letali.
L’unico modo per collaborare in modo
propositivo è la prevenzione.
Il gruppo è principalmente impegnato

nel pattugliamento continuo delle piste di
sci con lo scopo di prevenire gli incidenti,

fermare gli sciatori indisciplinati indicandoli
alle forze dell’ordine ed ai responsabili
degli impianti, informare gli sciatori sulle
condizioni delle piste e su qualunque altra
domanda relativa a neve, piste e sicurezza,
collaborare con il personale preposto al
soccorso garantendo una migliore capacità e
prontezza di intervento, servizio antivalanga,
ricerca di persone smarrite.
“Tutti i volontari che operano

nell’associazione hanno conseguito
il diploma di Soccorritore seguendo i
corsi del 118 al fine di poter migliorare
le proprie capacità di intervento e
partecipano collettivamente agli annuali
corsi di aggiornamento e perfezionamento
in materia di soccorso per essere sempre
aggiornati” – spiega il vice presidente
dell’Associazione, Marco Valsecchi – “in
particolare quelli che operano in montagna
sono anche esperti alpinisti”.
“Essere volontari dell’associazione è

molto impegnativo: implica disponibilità
in termini di tempo, il possesso di
conoscenze specifiche, e una buona dose di
sangue freddo quando occorre intervenire
con prontezza e lucidità in situazioni di
emergenza.
Stiamo ottenendo riconoscimenti

importanti anche a livello nazionale e
sempre più spesso la nostra associazione è
chiamata ad intervenire anche al di fuori dei
confini regionali. Vedere il nostro impegno
e il nostro lavoro riconosciuti ci riempie di
orgoglio e ci dà la carica per proseguire
nella nostra attività, sperando, in futuro, di
ampliare sempre più le nostre conoscenze in
materia di soccorso, affinando in particolare
le tecniche di ricerca”.
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Adriano Corigliano, Capogruppo Forza Italia Giussano

L’Italia, un paese di case
di proprietà, ma anche di
sfratti e occupazioni abu-

sive. L’80 per cento degli italiani
è padrone delle quattro mura in
cui abita, ma per chi un tetto non
ce l’ha trovarne uno può diventare
un incubo. La crisi economica ha
visto esplodere l’emergenza abita-

tiva, aggravata dalla mancanza decennale di una politica
dell’abitare. L’ultimo corposo intervento pubblico è stato
quello avviato nel dopoguerra e arrivato fino agli anni Ses-
santa: le cosiddette «case Fanfani», costruite per dare una
abitazione alle famiglie a basso reddito. Poi dagli anni del
boom dell’edilizia privata e dei piani regolatori spregiu-
dicati si è arrivati a quelli, attuali, dell’invenduto. Da una
parte sono crollate le compravendite, dall’altra la perdita di
redditi ha fatto lievitare il tasso di morosità degli inquilini.

I dati sugli sfratti. Sugli sfratti il Codacons tiene i conti
aggiornati: “Nel 2013 sono stati 31.399, con un incremento
del 7,7 per cento rispetto all’anno precedente. Negli ultimi
5 anni il totale ha raggiunto quota 332.169, di cui 288.934
per morosità. E nel 2014 il ritmo è proseguito a circa 150
sfratti al giorno”. Palazzo Chigi snocciola gli investimenti
stanziati nell’ultimo anno sul settore e messi in fila in quel
Piano Casa operativo, sulla carta, dal maggio scorso, ma di
fatto lì rimasto in buona parte. Si tratta di 200 milioni per
un fondo di sostegno alla locazione e 266 per la morosità
incolpevole destinati a chi, per via della crisi, si trova in
difficoltà economiche temporanee. Più 400 milioni volti
alle ristrutturazione delle case popolari. Il viceministro alle
Infrastrutture Riccardo Nencini parla di «19 provvedimenti
per un totale di 2,3 miliardi» e assicura che ciò permetterà
ai Comuni di cavarsela senza ricorrere al blocco.

Il problema abitativo resta tutto da risolvere: sia nel set-
tore privato, dove le case restano vuote e gli affitti lan-
guono, sia nel settore pubblico, dove i meccanismi di
assegnazione sono poco chiari.

A Giussano è sempre più elevato il disagio dovuto all’e-
mergenza casa. Infatti, negli ultimi mesi si sono riscontrati
dati allarmanti in merito al numero di sfratti conseguenti
principalmente alla perdita o alla riduzione del lavoro.

Troppe le famiglie residenti che continuano ad avanzare
richieste al comune e che non trovano nell’Istituzione un
conforto o una soluzione al proprio disagio.

È di questi giorni la notizia che una famiglia ha dovuto
lasciare il comune di Giussano proprio perché ha trovato

EMERGENZA ABITATIVA: DALLA PARTE DEGLI ITALIANI
I nostri cittadini hanno bisogno di alloggi e di sostegno concreto

di Adriano Corigliano – Forza Italia Giussano

aiuto altrove e di un’altra che è stata costretta a «barricarsi»
per non lasciare l’abitazione.

Paradossalmente a Giussano, come in tutta Italia, assi-
stiamo quotidianamente al fenomeno di accoglienza e so-
stegno nei confronti di persone straniere, trattate e tutelate
come vittime di serie A.
Basti citare, come esempi, i cosiddetti profu-
ghi pakistani e bengalesi che, grazie al Governo
Renzi, hanno trovato immediatamente e a spese
degli Italiani, un dignitoso tetto nel nostro comune.
Questa è una faccia drammatica della nostra società, e le
famiglie vittime di sfratto e quindi senza casa sono in mag-
gioranza di nazionalità italiana e non riescono ad onorare
l’affitto o il mutuo perché hanno perso il lavoro.

Non dobbiamo abbandonare queste famiglie italiane
all’umiliazione di rivolgersi inutilmente ed invano ai ser-
vizi sociali, come sta succedendo a Giussano.
Giussano non può più aspettare. Giussano ha bisogno di
alloggi, di sostegno concreto e diretto per le giovani cop-
pie, per le famiglie di anziani, disabili e di lavoratori in
difficoltà.
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Sul numero pre-natalizio
avevamo manifestato
la nostra avversione al

disegno di legge “Cirinnà”.
Siamo stati facili profeti so-
stenendo che la senatrice non
avrebbe visto passare dal Se-

nato la propria dissennata iniziativa. Ora il pro-
blema è parzialmente risolto anche se si è trovato
un compromesso, frutto di mero calcolo politico.
Bene nel panorama “melmoso” della politica
giussanese dove è morto il dialogo e il confronto
politico tra maggioranza e minoranza, dove si ri-
levano contraddizioni e irregolarità che meritereb-

ATTENDIAMO LA GIUNTA ALLA PROVA DEI FATTI
Considerazioni in attesa del bilancio di previsione

a cura di Io Rispetto Giussano

bero attenzione da parte delle Autorità Tutorie,
dove il governo del Comune è spesso determinato
dalla burocrazia più che dagli amministratori,
attendiamo la Giunta alla prova dei fatti, con il
bilancio di previsione; chissà che non ci riservi
felici sorprese! Ne dubitiamo fortemente dopo
aver visto consulenze autorizzate a posteriori,
gare d’appalto dove le buste si aprono e si richiu-
dono per ben due volte, l’anticorruzione che cen-
sura l’appalto per i lavori di via Manzoni, strade e
marciapiedi asfaltati agli amici degli amici mentre
quelli in centro sembrano un campo minato. Se
queste sono le premesse…

Approfittiamo dello spazio concessoci dalla lista
“Io Rispetto Giussano” per informare che il nostro
partito Fratelli d’Italia di Giorgia Meloni ha cre-
ato in città il Circolo Territoriale Fratelli d’Italia
Giussano e ha nominato come coordinatrice e pre-
sidente Lucia Citterio, già candidata nel 2014 in-
sieme a Luigi Costanzo, Vincenzo Alessandrelli,
Alessandro Corona e VincenzoMurruni. Il partito,
dopo le elezioni, grazie anche al lavoro di Paola
Bencini vice coordinatrice provinciale e membro
dell’assemblea nazionale, è cresciuto e ha accolto
esponenti della politica giussanese come Roberto
Ceppi, Carlo Elli, Paola Ceppi, oltre a Stefano
Boffi, Roberto Villa, Roberto Confalonieri, Luigi
Giacomini, Stefano Redaelli, Vincenzo Magnatta
e Barbara Varenna.
Il gruppo è già attivo nel territorio con diverse
iniziative, prima tra tutte il gazebo “Povera Pa-
tria” che si è tenuto a fine gennaio, per raccogliere
indumenti e alimenti a sostegno delle famiglie in
difficoltà di Giussano. L’iniziativa ha avuto molto
successo grazie alla generosità e la calorosa ade-

Giulio Cassina, Ettore Trezzi, Adriana Ballabio, Claudio Barbieri, Andrea Barzaghi,
Angelo Galimberti, Franco Ratti

sione dei Giussanesi, tanto che il gazebo verrà ri-
petuto nei prossimi mesi anche nelle frazioni del
comune.
Per essere aggiornati sulle prossime inizia-
tive, potete contattarci all’indirizzo email: cir-
colofdigiussano@gmail.com e visitare la pagina
Facebook: “Fratelli d’Italia Circolo Territoriale
Giussano”.

Nasce a Giussano il Circolo Territoriale Fratelli d’Italia.
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ALuglio 2015 la mag-
gioranza della Giunta
Riva Matteo ha appro-

vato il bilancio di previsione
2015, all’interno del quale era
previsto il progetto di riqualifi-
cazione di Via Manzoni (Paina
– vicino scuole Medie). Subito

dopo, in data 13.07.15, è stata avviata la gara
per l’incarico di progettazione che si è chiusa il
16.07.15. Sorpresi della così breve durata della
procedura di affidamento dell’incarico abbiamo
chiesto i documenti per effettuare gli opportuni
controlli ed abbiamo rilevato quanto di seguito: 1)
la procedura è stata pubblicata solo per 2 giorni,
tempi che sembravano contrastare con quanto pre-
visto dal codice degli appalti che ne prevede mi-
nimo 10; 2) il ribasso d’asta è stato del 47,22%
e rispetto ai criteri stabiliti dall’Autorità Anti-
corruzione risulta essere eccessivo; 3) su 4 pro-
fessionisti interpellati solo uno aveva presentato
l’offerta; 4) a seguito dell’incarico affidato con
determina 568 del 20.07.15 solo dopo 2 giorni,
il 22.07.15, veniva protocollato il progetto che
era composto da circa 400 pagine (in due giorni
è difficile solo pensare di leggere 400 pagine, fi-
guriamoci fare un progetto); progettazione che ci
è costata circa 12.000 euro, 6.000 euro al giorno!
Alla luce di tutte queste anomalie abbiamo inviato
una segnalazione all’A.N.A.C. di Cantone che in
data 14.12.2015 ha aperto il fascicolo Nr. 4908-
2015 evidenziando che: “In relazione a quanto
emerso, si evidenzia che le procedure adottate
da codesta Stazione Appaltante (il Comune) ap-
paiono in palese violazione dei principi di libera
concorrenza, parità di trattamento, non discri-
minazione, trasparenza, proporzionalità, nonché
quello di pubblicità con le modalità indicate del
Codice”. Inoltre, aggiunge: “Per quanto sopra, si
comunica la definizione delle questioni segnalate
ai sensi dell’art. 7, comma 1 lettera A del - Re-
golamento di vigilanza e accertamenti ispettivi
nel settore pubblici – invitando la S.A. (Stazione
Appaltante) al rispetto delle disposizioni violate”.

a cura del Movimento 5 Stelle Giussano

E cosa afferma l’art. 7? L’articolo 7 sancisce che
non c’era nessun dubbio interpretativo rispetto
a quanto da noi segnalato e pertanto non c’è stato
bisogno di fare nemmeno l’istruttoria della pratica
ma hanno subito contestato le violazioni ed inti-
mato di adeguarsi al codice degli appalti.
Oltre al demerito di aver portato per la prima
volta nel nostro Comune l’Autorità Anticorru-
zione avendo così creato un precedente indelebile
per Giussano e i Giussanesi, l’Amministrazione
Riva Matteo ci aveva comunicato, in risposta ad
alcune eccezioni delle minoranze, che i lavori
erano urgenti e non si potevano rimandare.
Eppure, nonostante i lavori dovessero durare
50 giorni (come scritto nella procedura di affida-
mento dei lavori del 29.07.15 aggiudicata a Set-
tembre 2015) ad oggi come potete vedere nella
foto il cantiere non è ancora terminato.
Noi crediamo che i Giussanesi non meritino che
i loro soldi e il loro patrimonio vengano ammini-
strati così. Voi lo volete?

Contatti:
Facebook: Movimento 5 Stelle Giussano
Facebook: Luigi Stagno Consigliere Comunale
mail: mov5sgiussano@gmail.com

(Foto: Stato del cantiere di Via Manzoni a Feb-
braio 2016)

ArRIVA L’ANTICORRUZIONE A GIUSSANO!
Progetto di Via Manzoni: Cantone bacchetta la giunta Riva
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Aseguito delle polemiche e del-
la strumentalizzazione politi-
ca che ha coinvolto il nostro

Comune negli ultimi mesi in merito
ai profughi ospitati in un’abitazione
plurifamiliare a Birone, ci sentiamo in
dovere di fare maggior chiarezza sulla
vicenda.
In Via Giordano a Birone di Gius-

sano è presente un’abitazione privata
composta da 4 appartamenti. Uno dei proprietari, di sua spon-
tanea volontà e in facoltà di farlo, ha ceduto in affitto la sua
abitazione al Consorzio Comunità Brianza, ente individuato
dalla Prefettura di Monza, per la gestione dei richiedenti asilo.
Viste le ampie dimensioni della casa in oggetto, il consor-

zio ha ritenuto di poter inserire 14 persone, le quali dal 30
dicembre vivono in attesa del riconoscimento dello status di
rifugiato.
Oltre all’inserimento dei 14 pachistani, il consorzio ha il

compito di gestire l’abitazione e seguire le persone grazie ad
un tutor di riferimento, che si occupa di fornire loro tutte le in-
formazioni utili per una proficua integrazione e convivenza.
In questi giorni sono girate strumentali informazioni che

indicavano quanto potesse costare a un cittadino giussanese
la presenza degli immigrati.
Il costo per lo Stato Italiano è di 35€, questo finanziamento

però NON viene elargito dall’ente comunale, ed è coperto, in
buona parte, da finanziamenti europei.
Vogliamo ricordare che i soldi, non sono dati alla persona

fisica, ma al consorzio che ne gestisce l’inserimento e la con-
duzione.
Dalle casse comunali non viene preso neanche un euro e,

di conseguenza, queste persone non stanno togliendo nessun

L’IMPORTANZA DELL’ACCOGLIENZA
Facciamo chiarezza sulla questione dei profughi a Giussano

a cura del Partito Democratico Giussano

finanziamento aggiuntivo a noi cittadini.
In merito alla quantità dei soldi europei e alla giustizia della

stessa, possiamo discutere le ragioni della scelta, ma questo
non può essere mischiato al sacrosanto diritto di accogliere
chi ha bisogno.
Si possono porre moltissime questioni e fare infinite rifles-

sioni sul fenomeno dell’immigrazione, animando la discus-
sione con opinioni politiche differenti, ma crediamo che nella
vicenda giussanese ci sia poco di politico: un privato ha scelto
LIBERAMENTE di affittare la propria casa a una cooperati-
va che ha permesso a 14 persone di poterci abitare.
Il compito di questa amministrazione è quello di vigilare

che la locazione sia legittima e avvenga nel rispetto delle nor-
mative richieste.
Vorremmo però solamente precisare e ricordare che fino a

prova contraria la parola IMMIGRATO non vuole dire CRI-
MINALE.
La solidarietà e l’accoglienza sono i principi su cui si basa

una comunità civile e sulla quale è nata la nostra Italia e la
nostra Comunità Europea.
Questi si possono applicare in due diversi modi: aprendo le

porte, ma anzitutto le teste.
Nessuno ha la soluzione in tasca per risolvere questa pro-

blematica ed è comprensibile che nella situazione di crisi e
difficoltà che stiamo vivendo, molti residenti si sentano mi-
nacciati nei loro residui diritti da masse di persone ancora più
in difficoltà di loro.
Per questo motivo bisogna comprendere che i profughi che

stanno arrivando nelle nostre città non sono invasori o terrori-
sti, ma fuggitivi con l’unica colpa di volere restare vivi.
Il racconto della verità è oggi la prima opera di carità che

si possa fare.
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Nella seduta di consiglio co-
munale del 9 dicembre 2015
è stato approvato il “Mani-

festo di Brianza Sicura - protocollo
d’intesa tra comuni”.
Brianza Sicura è un organismo di

coordinamento tra Comuni finaliz-
zato alla creazione di un progetto
concreto di contrasto alla criminalità
organizzata di stampo mafioso ed al

fenomeno della corruzione.
Informazione, formazione e prevenzione sono i pilastri su

cui muove Brianza Sicura, con lo scopo di promuovere inizia-
tive, progetti e proposte che coinvolgano i cittadini, il mondo
della scuola, le forze sociali e produttive del territorio utili a
costruire e rafforzare la consapevolezza, la responsabilità e la
coscienza civile della cittadinanza.
In questo quadro si inserisce il “Manifesto di Brianza Sicura”

approvato, purtroppo solo dalla maggioranza consigliare.
Spiace dover constatare che un’occasione per accomunare
tutti i consiglieri comunali verso un tema così importante e
trasversale sia andata persa tra sterili polemiche, assenze e
astensionismi vari delle minoranze. Tale documento, infatti,
volutamente privo di simboli partitici o “etichette meritorie”,
costituisce un protocollo d’intesa tra Comuni con cui le am-
ministrazioni che sottoscrivono il documento si impegnano a
mettere al primo posto della propria attività amministrativa
e programmatica i principi di legalità formale e sostanziale,
ad accrescere e mantenere a tutti i livelli della propria orga-
nizzazione la cultura della legalità e il rispetto delle norme
attraverso iniziative di formazione permanente e di scambio di
esperienze con le altre amministrazioni aderenti e attraverso
la corretta e costante formazione e sensibilizzazione di cit-
tadini, scuole, associazioni e operatori economici territoriali
orientata alla prevenzione della corruzione e di ogni manife-
stazione di natura malavitosa.
E’ importante sottolineare che il progetto Brianza Sicura ed

il Manifesto sono nati a seguito della drammatica esperienza
del passato recente, dove purtroppo i fenomeni malavitosi e la
piaga della corruzione hanno sovente pervaso il nostro territo-
rio a vari livelli amministrativi e politici. La cronaca recente
delle realtà dei comuni limitrofi dimostra che non ci sono
“zone franche” immuni dalla criminalità organizzata: l’errore
più grosso che si può commettere è quello di sottovalutare il
problema e di pensare che l’individuazione delle soluzioni e la
prevenzione debbano essere demandate ad altri senza alcuna
assunzione di responsabilità da parte del singolo.
Partendo da questa presa d’atto, Brianza Sicura si pone

come centro di coordinamento tra comuni ma non solo: nella
sua composizione si contraddistingue come gruppo capace di
aprirsi a cittadini, enti, associazioni, ciascuno in grado di of-
frire le proprie competenze e le proprie esperienze maturate
sul campo.
L’iniziativa ha trovato da subito l’appoggio e il sostegno

del Sindaco e dell’Assessore all’Istruzione, Sport e Legalità,
che hanno visto nel progetto Brianza Sicura una risorsa im-
portante per Giussano, soprattutto per i risvolti e le implica-

BRIANZA SICURA
Un impegno concreto nella lotta contro la corruzione e la criminalita’ organizzata

di Paolo Acquistapace – Servire Giussano

zioni che l’adesione al Manifesto potrebbero comportare. Al
momento già una decina di Comuni dell’Area Brianza Nord
Ovest hanno approvato il Manifesto ed aderito al progetto ed
altri potrebbero aggiungersene a breve.
Tra le iniziative già poste in essere dal gruppo Brianza Si-

cura, a testimonianza dell’impegno concreto e non della sem-
plice dichiarazione d’intenti , ci sono gli incontri formativi
organizzati con il Professor Nando dalla Chiesa e l’ex Ma-
gistrato Gherardo Colombo, il bando di concorso per la cre-
azione di un logo identificativo di Brianza Sicura, l’avvio di
un progetto che porterà alla predisposizione di un questionario
da diffondere tra il mondo produttivo della Brianza, la crea-
zione di tavoli di lavoro con compiti specifici nel campo della
comunicazione, della formazione e del piano anticorruzione
intercomunale.

Ho iniziato a partecipare alle riunioni del gruppo Brianza
Sicura da circa un anno, entrando a far parte del tavolo di
lavoro sulla formazione: si tratta certamente di un progetto
ambizioso e al tempo stesso importante per Giussano e per la
Brianza. L’obiettivo, detto senza alcuna presunzione e senza
cadere nei facili moralismi, è quello di fungere da strumento
di raccordo e di supporto alle associazioni, alle istituzioni, agli
enti ed alle persone che già operano sul campo e che dispon-
gono delle competenze tecniche necessarie.
In questo senso è stato individuato un interlocutore credibile

in LIBERA, associazione con la quale sicuramente può essere
avviato un percorso di collaborazione e di scambio di idee
e informazioni utili ad assicurare una continuità dell’offerta
formativa.
Importanza centrale è quella della formazione nelle scuole.

Le esperienze dei comuni nei quali la formazione ai ragazzi è
stata fatta, e tra questi ci sono anche le scuole del nostro Co-
mune, insegna che si tratta di iniziative di successo e di grande
presa sugli alunni. La formazione ai ragazzi peraltro spesso è
anche un modo per arrivare agli adulti.
Termino con un auspicio che con il crescere di questo pro-

getto, anche i consiglieri scettici o dubbiosi sulla bontà dell’i-
niziativa possano comprendere la necessità di una “Brianza
Sicura” che continui nel tempo che vada oltre le amministra-
zioni del momento, diventando organismo autonomo e au-
tosufficiente, capace di includere amministratori e cittadini
impegnati nel sociale a prescindere dai colori politici e dalle
ideologie partitiche, ma accomunati dal solo intento di far cre-
scere in ogni ambito il seme della legalità.








